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Vanerdi gf Agosto 1803 
' ABBOKTATaSHTO. ^ ' • 

Bse» tatti i giorni tranne lei tiornsuiolie, 
Udine ft domiotUo e nel Hfìgno 

Àtmo. I>. 10 
Bttntst» t e 
Mmutra > i 
P«»gllSI»ti doll'Unlone Pi.sl.Amio 8-i 
Samestte e trimestre in ni-oporzione. 

— PRĝ araeuH .iiili.' .(i -. 
Un muner» aeptu'aiu v.eiu..ì,ii)iì'5. C3- ìcma. le q.'U.oticl.la.33.o d e l l a ; IlOeno-o c r a s s i a 

UDINE - Anno • XXI M. 198 f̂  
""ttlSERZJOHI, w' p 

In terza piglila, sotto la firinn dei gè- M 
rente : uojiiunicati, neurologia, dloUiniu- È 
Biojiieringraziamenti, ognilinettO,mi25 . »* 

In ĉ niiirtEi pagina » 10 § 
PorpiùinserHoniprezzi daconvenire. ^ 

DIBBZIOilB ad AMMINI8TBAZI0MB ' f 
TI» Pr»f«tifai», 6 ., 

RUSSIA od AUSTRIA? 
Con quflsto titolo sai «QrittMiiìOi 

di Triente di meiooledl leggiamo: ] 
Ai oiolisti olia domonioa séra o lunedi 

.inaltìna entravano in Austria dai .ecinttiii 
friulani, reduci dalla fraterna ospun^ività 
e iiordlólita dogli Uàinaul, e aucm' barn-
mossi daHe tante , dimostrazioni di slhipa-
tia prodigato al ftgli di questo terre do 
quanti itSiani 'acinno oolS ooiivanuii,! do-
vovJa Betnbrara di awl- fatto uh Jaltb di 
migliala' di olilloimtrl e di • trovarsi i allo 

' porte' déll'asaolutiata impero miscovItS. . • 
Infatti, al posti doganali di Nngafedo, 

udi Vlsco e di'StrttSBoldo, tpiplioiito o (qua-
.drupUoato 11 numoro'del [doganieri, di òui 
tutu i diaponibìU etano in ser'isito ; visita 

.mifiuzloso 8 pedanti..alla borse delle ibioi-
, elette, agli involti e pucohl clu^.essl reoa-, 
, vano;,, pe^quistisioìii .Snelle tasone, sotto ì r 

vèsti'''oón" ùft 'àjòatilnieAtà'tale, o'omese 
eèìiì fossero stati'dai diiiamltardl,o glil 41 li. 

• -Porartlvatl rtev primi 'paesi ohiei ttova-
Vaiio al' di quàdfellSTfoniteta, si préaen-
•t'i'v'a ai loro Botpfeslbgaardl uti'-Oonlono 
di,gendarmi; 1 quali ooa la-aolitaagenti­
lezza pjiiaies» .aUiti'iaOa. intimavan|> ai 

[ giovauqtli di SQondofe. E, .guai a-,oht j non 
; ara pronto, a farlo; oi rierie ;Bo.oont|M olia 

a taluno 1 gondar|ni puntarojiio lo bàiojietta 
oontro ti" "petto, gridando :' « o Ve'" férme o 
ve sbusenao,».'" . , . , i •. | 
' ' 'Dn'fiqu'o, ' oòàtrettl'-.'a sUò'ndore 'i oidiati,, 
ossi "'•ibnivano fatti-ontraro iièl'eamqrono 
deUé Dogano e 11 un agente della pélizla 

•sTKilitioa di Trieste, inviata dau oómplof» 
m missione speoiale ai oonflnl'S aduline, 
per poter fcrnira U servizio, speijlole il'in-

, formazioni, di oui la Direziono di Polizia 
,Bentbjln,.det6rmimate oacauloni l'impellente 
'bisogno,' un agènte, diola^oj faceva ì loro 
'éiibtre un .minuzioso Ittte'wogatorio, àasn-
'm'?ndo a prtìtóoòllo' uno par uno i oicjlisti, 

•'oli'erano obbligati a'diohiarat'e nome 0 oo-
gnomo, piitemità (magari fino ai- nonni), 
letii, nazlonalltit, audditanza eoo, Ottertutó : 

, inoominoiava la parquisiziona : innocantis-
, slmi libri 0 guide, oiolistiqhe veniyailo a-
saminati- a. sfogliati pagina per pagina) fru­
gate Jetusohe e quanti ' distintivi si rin­
vennero .futiino' sequeslìrati, sia quolji Belle 
Sooiotà oioliatlohe, sia'quolli speóialt co­
niati, o memorin.tlel Convegno Si U^ine. 

"B .noli Valevano'"protesto, ' noli repriralna-
'' zioni; ' anzi' ohi domahda*a i'agiòne di'' slmile 
'."insblito'procedere'veniva ' minkoolata d'ar-, 

resto od uno anzi oho voleva sotiiarsi 
ìalla perquisizione, tu.arrestato', i, I 

Non à a.jdirarlOibslto maniero uaaté dai 
,,,K6Ì!»Jarmi nel,procadore a queste operazioni; 

•bpjs'ti .diro 'ob-O .non ai ebbero riguardi inep-
pur^/par lo .gontilì'.signora e signorina ohe 

' oà''t'evano sotto là loro braiiobe'.' " '" > 

Parlioolara'uiortótioo : venne'sa^ueslrato 
'. attohe ìl'«po'molo'ii d'ottoni) d'un gontalbne, 

[forse peaaandb oluj potesse 'és^or piec(o di' 
, nltrogliooiina.r' .i , , ... n. i 

Naturalmente so il basso; parsonaW ar­
riva a simili_b}ilto.̂ 6aagecazionl non i tla 
prendersela con lui e non sono gli agenti 
Haynan,'foretti, Titz, jun, Grandi fa 1 
loro compagni, 1 reSponBabiii. 

Ohi pensò a metter in ìnoto cosi oompli-
•• Olita maoohina^ par'atteggiarsi a' salvatore 
. dell'Austria, colui è meritevole • del 'ridi­

colo, .ohe su lui rioadaper- aver datt^no­
vella esproBsione della politica della paura, 

, . de} giatema. cioè .vigente, sempre .in via S. 
, Nicolò,. , ,.t , 

A ohe scopo molestare i oiolisti obejnon 
si erano rasi oolpevolì del benché minimo 

"atracootto dì oontiàvvenzione ai,rigdardi 
più severi dér'Oodioo petalo'? ' ' i ' ' 

. * Quale tremendo attentato ' sovveréivoi po­
tevano commettere del distintivi, diso}ietti 
di.metallo pooo più grandi di n'n" soldo,-
c'he valgono a far riconoscere in tutto il' 

, . mondo i cpnlederati sotto .il vessillo glorioso 
pef virtù spor,tiva, del ,5?Qu,rina[? Q quello 

, anoor pi^ inoqoante oh,o nawbba stato boa-
aàrvàto 'quale rioòrdo''della tasta oioli'stioa 

• "'di Udine? ' '" •• • ' , " . , " . 
••• 'Ohe cosa: si bredeva 'di trovare nelle ta-
i>Bohe 0 nelle borse''dei' oiolisti?' Ahi' poli-

. i.ziotti, diceva il sommo'Heine; frugate puro 
nelle miovaligio; non-iè- l i ohe troverete 
gli soritti Bovversivi; io porto nelmiosoer-' 
vello ooae ben più terribili,, sono, la ,mie 
idee clievol non potete aoquestrare,-la 

' idee ohe più si tenta aoffòoara e più rapì-
damonte si diffondono a 'volaiio, ' ' " 

' Questi aV è una grande -verità? 
• Ora ohe 'i gendarmi per maùdato della 

• Polizia di Trieste, assuasarò i nomi di 
tutti coloro che passarono la frontiera,, ohe 

. ,9osa, ha'.jdi.più in, tasca-la.polizia, qonò-
soendq le generali di ohi fu ad Udine,? ' 

, jB"qii'al^ilbella '%u,ra..face l'Anstriai con i 
suoi egregi "tunzijiiiàì:!," ()i jfronte ai.,nUme-

• • tdai-tSioUsti ,4"èr "Regno cbé|", apprÌ3fltt|udO! 
. • 'del 'obhv{igho''di 'Udine .pensarono' dil ve-i 
1 niroi>a'''visitaro? ' ' " - ' " • "• ' " ' ' ' ' . ' , 

• •,.,.;. I twestini e. gli albi'"abitanti di'queste 
provinola sono purtroppo assuefatti ai'às|ami 

'.,-,iiVÌgeatii; ma.li.oipliati-ospiti 1 non Ipotafono 
,,,o)ietcredere di, enttarein Russia, ova j'aa-
.^^lutisttto e la.p^ntft. dei nichilisti impone" 

,, ̂  .vaa %frjera injor^iontabilo al oonline,! ••, 
* • Uno Staio però che si vanta. oiì^lej ed 
interaazionaioj.'ooine pub st̂ a.ndere a ivio-

-lelótàre in tàle"mbdo là liberta peraohalo 
."•"-•«-il diritto'delle genti?""" ••'" '^' S^ 

-'l'jiOrmaiipard'è chiaro ohe in' AuBtri|i ai 
.. Il vuol'instautàra'un "nuovo siatama di igo-
. .. .-vernò, . , • ' - , , ' 

JJfllestavBigU onesti! . - . t ' 

'Y:'m 4" pag. la Rubrìca .u> 
' tue pep i forestieri. 

Per la venuta dello Czar I 
Ppodpoml 

L'Avanti pubblica il .seguente pro­
gramma, che dice comunicatogli dal 
comitato segreta dei partiti popolari, 
per le hcooglioiizs «Ilo Czar: 

DiiTusibne di opuscoli da un cente­
simo e da due soldi, nei quali verrà 
^piogafo al popolo olio cosa é lo :cza-
nsmo; sena di Couferanze da fiirgi in 
un dotorm'nato periodo, spac'o nei 
grandi centri; di9triti'uV.'dn'n d {fusissima 
del « PL^CIIIU cz.'trit'ugo» (SO pezzi un 
soldo) ; dimostrazioni pubbliche innanni 
ai consolati russi; dimostrazione lungo 
la linea ferroviaria, che sarà percorsa 
dal itrano czarista} .dimostraz on< spa-
ciali ove lo Czar si fermerk; appello 
a tutta la stampa démocratiaa di ap-
poggiaro il movimoDto di protesta con­
tro .questa visita che è una ojfusa allo 
tradizioui liberali dell'Italia e della oi-
viUà 

Dn fflìlione per uii sanatorio antitiibercolaio 
Koiìia, SO. — Pietro Cartoni, ricco 

industrialo agricoltore che ebbe recon-
tomento due lliliuoli, uno ventiquat­
trenne e ì'altrj quattordlcenno, affetti 
da tnberoolosi, al racb oggi dal 'pre-
fetto dichiarando essere sua Intenisione 
di fondare in Roma nn grande sanatorio 
pei tubercolosi. 

A tale scopo il Cartoni ha offarto un 
milione di lire, riservandosi di lasciare 
tutto il suo patriaiqsio dopo la morto 
por l'umanitaria foddazione. ^ -

IV'insurreziotie macedone 
non acn-jnna ad essere domata. 

Giungano notizie di atraoitli inaudito, 
di vil'aggi mosii a ifcrro a fuoco. -

Contro gli insorti ohe divisi in - pio-
cole numerose bande si SOD dati alla 
guerriglia stiinno ben 170000 soldati 
turchi. Le notizie 'che giungono dal 
campo della lotta sobo le piìi disperate, 
a seconda della fonte da cui dorivatio,. 

Interèssi e cronache pi^ovineiali 
. P a p d a n i t n a i 20 — Per la munl-
olpaiizzazlons. — Tra i cardini fonda 
mentali dal programma democratico sta 
appunta il problema della munioipalìz-
•iàz ona, tanto importante ai di nostri in 
cui la ingorda speculazione capitalista 
aggi'ava i servizi ed i generi puranoo 
di prima necessità. Sampre più qiiiódi 
si aente il bisogno di por mano ad essa, 

Sappiamo che presta scadranno i con­
tratti che..il nostro Comune.ha in corso 
oon Va'r'ie^Soclettk; private per sorvizl 
pubblici. .Vodromo che 'cosa deciderà 
in proposito; ci auguriamo però, chea 
tempo faccia i suoi, calcolì.e prenda la 
propria orienta'iioóe. Quello che ' ora 
premo, si è, di volgere il pensiero ^ alla 
munlcipalizzazioou del pane, che cosi 
felici risultati dà, là dove è, stata sa­
pientemente e pruvvidamcnté attuata. 
A Pordenone per varo dire, il pace 
costa caro, non è troppa felice e | non 
risponde ai bisogni di una grande po­
polazione operaia come è la nostra, Il 
pane da noi è na lusso e l'oparaió di 
rado no vede, io modo che è costrotto' 
a cibarsi quasi totalmente di polènta, 
por disgrazia del prezzo, talvolta anche 
dì quella astara che non gli - dà ,ohe 
poco nutrimento, poca sostanza par i 
lavori occassivi delta fabbrica e conse-
guentemonto poca saluta. E' duopi) a-
dunque, riparare all'inconveniente dan­
nosa e provvedere ad una miglioro e 
meno costosa fabbricazione del pano, 
cioè effdttuarela municipalizzazione, che 
apporterà corto benefici affetti. 

f,'on Da Felice, con cortese accon­
discendenza, come abbiamo avuto il 
piacere di annunciare, ci favorirle di 
una sua visita e di un suo pregiato 
consiglio, onde è sperabile, che cbi di 
ragione non vorrà disinteressarsi dell'im-
portauce questione. Con un pò dibijona 
volontà e lavora, l'idea potrà esser 
attuata unche tra ' noi a vantaggio di 
migli'tia di persone che da essa'ritirar-: 
ranno maggior salute o prosperità,' 

Cronaca giudiziaria. — Oggi terminò, 
al nostro Tribunale la causs ponalelper 
falso in cambiale promossa da cpr.to 
Manfrin cogli avv. Bll.ero Enea e Marco' 
Polo oontro eerto Rossi difesa dall'ai*. 
Pagani Cesa. Il Rossi già,recidivoIper! 
furto ed arricchitosi in America ve(nne 
condannata a tre masi di reclusione e. 
a tutte le speso e ciò per aver alterata 
di mille lire la cifra di iina camb(ale. 

Il pubblico numeroso ohe assistè al 
dibattimento plaude al giudicato, \ Di­
sapprovò invoco il contegno della difesa 
che fu aggreisivo e violento tanto jche 
la Parte Civile dovette alla fìaè insor-

tonipo in stato dvi.a non reglstitasse 
Uii numero sempre crascante di nasicitu. 
lìippui 6 da notarsi che nel circondario 
tiene residenza qualche,,,, turco, ;cbe 
in piena Italia vive indisturbato,., lalla 
turca (salvo magari a professarsi adtidi-
vorrista) con grande delìzia degli abitanti 
che vedono aumentare a dismisuna la 
popolazione. 

Bando agli scherzi; ma, vivaddio, 
occorre un po' meno di rilassafiezza 
nei costumi, e un po' più di rispetto 
al senso morale cosi spudoratamente 
offeso da persone che passano peri beo 
eduoats, i 

Via, procuriamo tutti insieme dì èsser 
un po' più civili ! Il Torfe 

U n a s l o l o n e che produsse!for­
tissimi danni alla campagna e ad al­
cune abitazioni imperversò l'altra tutte 
in territorio di Maniago. 

Caleidoscopio 
IJ 'onlnniiat lBO — Domani, 32j!ngOBt« 

S. Augusta, 
Ef femer l f l e « t a r l n a 
•,..itSt agostOiMSB. 

• Ija peata decima U.iPtiuli. (.Dappertutto 
si erigevano tumoli ed altari a S.-.Bocoo 
presunto protettore dagli appostati.,E' di 
questa epoca la,Chiesa di 8. Hoopo a Bpi-
hmborgo (Piazza Cavpur) e la ohlesetta di 
S. Booohetto in Talbruna di Spilimbergo. 
j . llk 0m)nicon %)»ilmberghM8' riporta : 

«Milla quadrigentis.triginta saxque sub 
lannla orudolis Patriam pestis senvit in 
«istsm», . . . . 

V. in quarta pagina 
Mercato dei valori 

Bnbrìoa atiìe pei forestieri 

coma emittenti Quftglia Luigi fu .Gio. 
natta, Quaglia Pieti? fu Matteo o Qua­
glia Basilio fu 6io. Batta.'di Priola di 
Su trio, falsiflcandoQS le drme, e; rea­
lizzandone per proprio.conto l'impòrto, 
con ripetute rinnarazioni. del vaglia. 

A suo tempo daremo l'esito. 

Spiiiinlisp)iri( 20 — Buoni U-
sanza. — Il aiff. ' oav, avy. Antonio 
Pognici. nella prossima ricorrenza del 
trigesimo 'della perdita del compianta 
D, Antonio Mauro, ad onoraro la me­
moria dell'amico e dol professionista, 
ha versato a questa Congregazione di 
Carità la cospicua '^omma di lire cin­
quanta. 
. La Presidenza a mio mezzo viva­
mente ringrazia. 

Cividcaléi 20 .— Controversia ri­
solta — Come abbiamo già fatto canno. 
Ieri sera ebbe luogo il componimento 
di una vertenza insorta per contrav­
venzione alle, regole vigenti, debita-
inente accettate /^i proprietanì di forno 
e" dai lavoranti tornai. 

La. convocazione della Lega lavoranti 
fornai, sottosezione di Civìdale, assistita 
dal sig, spgretario della Camera del 
Lavoro di ÌIdm«ì Barbai, decise a voti 
unanimi di invitare il signor Antonio 
Moro, proprietario di forno,J - a 
licenziare, nel più breve termine, il 
lavorante fornaio che esso ancora da 
pochi giorni ha assunto in servizio senza 
l'assenso della Lega, e fuori dei oom-
ponenti la medesima, in sostituzione di 
altro lavorante facente parte della 
Lega, ohe aveva abbaadQuato il lavoro, 
senza preavviso, per' recarsi a, Udine in 
cerca di miglior fortuna.' 

Il deliberato della Lega venne tosto 
notificato al sig. "Moro, avvertendolo 
ohe il lavorante ribelle ai patti accet­
tati veniva cancellata dal ruolo dei soci. 

E non vi è che dire, la legge à 
egnale iper tutti. 

Senza però l'ombra di muovere oen-
j^ura o^prigii^QiO. il ;Do.atpni:,rincresci-

mé'nto per .la... sorto che deve subire 
quel poveraccio ohe. dil tanto tempo 

isospirava.-nn ..posto peri la 'letterale 
nuda.e.cruda, applicazione ' de i ' codice 
sociale.' 

Non era proprio passibile di aintarlo? 
Qggi ahbi,imo sentite tante versioni 

in proposito • favorevoli al W o r a n t e , 
per il quale spendiamo volenltie'ri uttà 
parola di raccomandazione, ! 

-AUFaverso Y Esposizione 
Rassegna delle Mostre 

R i c U i a m l a n i o l ' a t t e u x t o n e ide i 
I>ubli l te« e ileicit B a p o t l M p l «n 
qiHSNte r a s a s e n e m ooiuipletev o r ­
d i n a t e , n o n . p a r z i a l i , n o a «a l -
t u a r i e m « h e m a n m a n o , s i '«ali­
n o HvaI|$«udo "nel VIIIIJIil. 

RIPARTO I, 

La ditta G. Galatti di Trieste, già 
premiata fiirKspasiziaae di Como del 
1899 con medaglia d'oro di primo 
grado e all'Esposizione di Gorizia.con 
diploma ,4'oaore, ha una svariata e 
ricca mostra:di macchine -a corrtenle 
continua * Piccolo Modello * ; • mac­
chine a corrente continua multipolare ; 
dinamo a bassa velocità per accoppia- I è pure, rapprosontante por l'Italia 

. _ j : _ „ i 4 _ . ^ . i . . _ . 1 - : I * •^•^ ^ 

tempo relativam-nta bravo è trasfor­
mata in sei blocchi di bellissimo e lim­
pido ghiaccio da 25 chilogrammi l'uno. 
Questi blocchi di ghiaccio vengono poi 
estratti meccanicamente e consegnati 
all'acquisitore, che è sempre pronto 
con un carretto ad attendere i prodotti, 

' . Qopsta . ipacchina ò azionata da nn 
'f,Jlaob^bbil()yà tapor^r$.Qn <Q.in'ghie bre-
, vettàte .tipo Extra della ditta Massoni 
' e Moroni'e ^uò-dare ~più di 12 quin-
' tali di ghiaccio al giorno. 
{ Per l'Italia aettentrlonala è rappre-
' sentante della Fonderia del Pignone 
, ring. Luigi Bosalli di .Milano, il quale 
I por azionare- l'accennata maeohiila par 
I la fabbricazione del gbiaeolo farà ve-
I niro, in sostitnzioas dell'attuale, una 
i locomobile ad alcool denaturato della 

JDrssdener Oasmotofénfabrih, di oui 

gore. 
Anche l'avv. Polo rimbeccò 

rime. 
Al Coiazzi. — L'altra sera ebbe luogo 

una serata a beneficio dei danneggiati 
dell'uragano. Molta gente e quindi ai^che 
parecchi quattrini. 

Al Tribunale — Finalmente! E';ve­
nuto, il nuovo cancelliere ni nostro Tri­
bunale Il nostro benvenuto. 

(A domani le notizie sulle pratiche (afte 
dal nostro osto industriala e ooiumerciale, 
intei-atisato, eoi iilinistro Oaroiuio, e siigli 
aBdamoiiti ..ivuti, airca le lìsealitii (jelle 
logge augii iilooola), 

T o l m e x x » , 31 — Delitti - - 1 AI 
nostro Tribunato noll'udienza 25 agósto 
si discutei à la causa penale contro iOel 
Moro Carlo ' tu Carlo, d'anni 39, i da 
Sull'io,' Bii. Sindaco, imputato del delitto 
di falso in atti pubblici a truffa conti,-
nuati, art. 278; 284, 413 e 79 C; P. 
per avere nel 30 settembre 1901 ornato 
e presentato al Banco Sconto di. Calli-
garis ing. Qio. Batta e Compagnii di 
Tolmazzo, carpendoglione il relativo 
importo por lire' 1600 oon soadenzia a 
i masi data, nel quale foce figurare 

Latisaniaa 21 ~ (ìlub : uiolistico, 
— In continuazione a quanto scrissi in 
data 18, vi' informo che in una sala 
dell'Albergo Faggiani ebbe' luogo una 

.,.. riunione di. diiuttanti ciclisti di qui, in 
pel",le j numero di venti circa, e si procedette 

subito alla nomina di un Presidente e 
'di un Comitato provvisorio par la fon-
-djiilione di una isooietài ciclietica con 
sede in Lstìsana. 

A maggioranza riuscirono: presi-lente 
il sig Celso Diego Cassi,, consiglieri i 

;SÌgg. Elmo Paolini, Riccardo Trovant, 
Giuseppe Piccoli, Pietro Oaspardi. Indi 
si pasiò alla-formazione di uno schèma 
di Statuto, del quale l'articolo 1? sta­
bilisce So d'ora cherasSodiazione prenda 
il nome di Veloce Club Tisana, 

Al novello sodalizio inviamo i nostri 
auguri. 

T^roantOi 20. — Furto di polli 
— Nella note dì martedì sia) pollaio. 
Marco Volpe, oste di Aprato, furono 
involate cinque galline del valore di 
L. 10, ad opera dei soliti ignoti. 
. Pletora di levatrioi? — Fra Tarcenio 

e Cisoriis abbiamo attualmente nio.'ite-
meno che cinque levatrici.approvatei 
oltro*lo'\abQsive,a'cui non màooa quasi 
mai la-voVó.'Sembrerebbe una pletora 
di questa utili od interessanti profes­
sioniste se fosso vero ohe da . qualche 

mento diretto; 'ima commutatrice •. tri-
tase; macchine a_correnti alternale; 
c|ue .magniflci trapa,ni elettrici. Qileste 
m"aSèfiì'4^Ì'sonSlgfuUoC>B .'iubriflcazione 
automatica'ad anello,, mentre i oallet-i 
tori sono di rama fosforoso e- le spaz­
zole di carbone durissimo e altamente 
conduttore. Le macchine esposte hanno 
una tensione normale di 125 volts. 

La Società Italo-Ainerioana pel. Pe­
trolio, avente sede a Venezia espone 
eleganti stufe, fornelli, caloriferi, cu­
cine economiche a petrolio. 

La Fonderia Friulana di Udine ha 
pure una bolla mostra consistente in 
una balauitra in ferro battuta. per 
scale, iìi una grande colonna, in tubi, 
in accessori per cucine economiche e 
fontano e in altre fusioni di ghisa ot­
timamente riuscite. 

Un piccolo »jo(o)'e a carbone con 
caldaia tubolare è esposta da Venturini 
Regina di Udine. 

Una macchina a vapore piccala ma 
perfetta è esposta da Variolo Luigi, pure 
di Udine. 

Dal Forno Franoesoo di Colloredo di 
Prato espone una ingegnosa macchina 
per fare la polenta, consistente in. una 
caldaia con mensola mossa da una ma­
novella mediante un sistema di ingra­
naggi. 

Della ditta Alessandro Calzoni di Bo­
logna troviamo differenti tipi di tur­
bine idrauliche a reazione. 

La Società Elettrotocnioa italiana dì 
Torino ha una bellissima dinamo di 
1500 volts di 750 giri. 

Interessantissima è la macohinaper 
la fabbricazione del ghiaccio della 
Fonderia del Pignone di Firenze. 

Questa macchina ha per agente' fri­
gorifero l'ammonìaca ed è formata da 
un compressore, da nn condensatore e 
da un refrigerante costituente un si-
stoma chiuso, nel quale circola l'am­
moniaca passando successivamente ed 
alternativamente allo stato gazosò od 
allo stato liquido s sprigìouando ed as­
sorbendo in quelle sue trasformazioni 
una aerta quantità di calare. 

Il compressore è una pompa aspi­
rante e premente,, da cui il gas viene 
compresso >nei serpentini 'del éondensa-
tare; attorno aquestaoircola di continuo 
acqua fredda destinata ad -assorbirb il 
calore sprigionantesì durante la lique­
fazione del gaz, 

Da questi serpentini il gas liquefatta 
passa per' una valvola nei serpentini 
dal - refrigerante, dova per la bassa 
pressione prodotta dall'aspiraziane Idei 
compressore vaporizza, assorbendo dal-
l'ostarnoi'una forte quantità di calore. 
Il c<jmpre;3orq «spira .questo gas q lo 
comprime "ii nuovo nel condensatole e 
cosi dì seguito. ! 

Il,:refrigerante è costituito da i un 
cassóne dì lamièra ontro cui è sciollo 
un bagno .dì cloruro di calcio a 18 o 
20 gradi Beanmè, Entro questo bagno 
vengano immersi sei stampi pieni di 
acqna potabile cbe in uno spazia dì 

Caniimta 

Da un chiosco all'altro 
IL " P I C C O L O , , 

Ormai 6 stato battezzato «osi s si 
tira via, vioeversu poi — por U loggo 
dei contrasti — è semplicemente un 
colosso, 

' Se proprio contenesse birra da capo 
a fondo, i piccoli di quel grande toc­
cherebbero la cifra rispettabile di un 
milione, senza tener calcolo della spu­
ma che in argomento ha il suo valore. 

Noli' immane voutre di questa oso-
stro simpatico e geniale — ve ne può 
stare quanta — spanna più, spanna 
meno — Udine ne beve in un anno. 
SI raccomanda la cosa a chi ama rap­
presentare l'entità dei oonsumi con 
mezzi grafici. 
I Hanna paragonato ll'ibianoo pennac­
chio alle alte vette coperte di nevi 
terne, hanno studiato i toni ohe as­
sume volta a volta nel volgere di una 
giornata e specialmente alla sera quando 
colla musica si sprigiona tutta la sin­
fonia delle luci, da quella vivida ner­
vosa delle lampade ad arco, fino a 
a quella siderea, calma, dell'argenteo 
romito astro. 

L' hanno fotografato In tutte le pose, 
di facciala, di profilo, dall'alto in basso, 
dal basso in alto, al soie, noli' ombra, 
con manioo visibile e senza. 

Dai primi albori fino a tarda notte 
esso è festeggiato, ossequiata, circon­
dato,... da mia serqua di adoratori ; la 
sua effige dal niveo ciufio, in quest'ul­
timo quarta d'ora d'attualità, va a 
ruba,... come quella dol nuovo papa, 
pure dal «iuffo niveo o quasi. 

Concludendo, nel microcosmo del­
l'esposizione, in questa geniale folata 
d' un gran centro, il Piccolo ha acqui­
stato un posto distintissimo Al confini 
del campo dei giuochi, laggiù yerso 
1! umije .ponticello! ivr. legnQi>;avlle cni 
spalle ogni osposta cosa è transitata, 
vicino al casotto dei dazieri che ore^ 
pita sotto i raggi infuocati dì Febo, 
troneggia, s'impone: è un re,,tra il 
fastigio della.sua corte-—è un gigan­
tesco albero tra il verde, lo aiuole, il 
laghetto, 1 cigni, l'incanto di un giar­
dino — è sopratutto, e più di tutto 
r incantesimo.... del giardinetti. 

Il girovago 

QI3 l i n g p t t s s i 
a pagamento ammontarono ieri a 637 
e cioè: 475 da via Cavallotti e 162da 
Piazza Garibaldi, 

^, ppopoail» 
dcll« .l'jsaiiiatwiii «(VatUNlinapis 
oi è pervenuto .— circa le condiziani 
dì ingresso — un reclamo di 04 ab­
bonati 

Lo daremo domani, 

flìMaMta BAPa 
dalle 8 alle 10 ci sarà concerto della 

, musica del « Saluzzo » oa^valleriai 



IL PBltTLl 

Medaglia 
Il Consorzio ORI ano cooperativo ^^\ 

Basso Polesine lia mosso a disposizioro 
del Coraiiato una raodaglia di argento.' 

C o n f e r e n z a _ 
lì ' 'óKiàflSsimp, • p^o^e^sore Arnaldo 

Piatti di Òivldàle, terrà in una delle 

sffione, m sua interessa^tiasima oonle-
r«|rài-«ttll'AWtt& jWiiSi'> aooompagoata 
da esperimenti, .IJ^ ooi)f6Ben«» vanne 
tenuta la prima volta innanzi a S. M. 

.Qranda e o n o a p l o 
IH ona> delle dne aerate straordiiìarle 

ohe sacàlino'tornite venerdì'4 o mer­
eoledì 9 setteiiibrè p. v. avrh luoge un 
granàé 'cotìperto dell'intera orchestra 
del teatro Sociale. , 

• A i Taai i -o di VacfetA 
•<inesta" séra debtttt'flrà' la elegante « Th,i3-
l'ésa d^'la Piata» la più forte atlèta 
americana. Ciò in occasione della' se-

, . ....Mt».di-S»la"»Ua-modK — , 
Domani sabato si avranno,altri .due 

dobutlfiJiMJ£Kì.qWnitatóS .iSl.lll Val-

aera per ana na^e.mslatUft 50PXfi8!»0i. 
togli, ha^dovttto rimandare ad , |P90| In-

Per le «Corse, al t rot to», ohe a 
" ' -vranno luògo'domenioa 23 e |»riedl®4|; 
~ " 'ab'tìii 'insopltti 17 'a'aYal.li. . ' , ' < ,, 

I prezzi del paioW saranno,: Paiòli, 
• •"• 'ca'pertl' liV6^2'; scoperai'li re' l,';.i(igrosTO.. 

.''/iiell|e'l:iS8e dpi giardjnb liro'.pyip.' 

Per la venuta del Re 
Il «Saltizzo» cavalleria 

Uri è corsa la voce che il Reggi­
mento « Saluzzo * aavallsrìa — Il qualn, 
com'è notò, doveva partire martedì 25 
corrente — ha avuto ordine d\ proro-
gacB Ir-partenaa flnov'dopoii-gT'Sori 
rente, per essere, al completo, sol 
luogo a rendere gli onori nel giorno 
(iella, visita del Re ,, 

Abbiamo, naturalmente cercato di se­
guir^,il Bló di questa voce, e il rIsuU 
tato ttt .piuttosto di conferma oKe di 
smentita — almeno stando alla lotjlaa 
delle Induzioni ,— con questa determi­
nante: che il RogglmpDto partirebbe 
la sera stessa del 27,,con cinque treni 
appo:jiti, por B,illtipa, campo dello ma­
novro. ,, • ' • ' ' 
, UtQoialm^nte, a dir vero, risalta solò; 
ohe ,tl Reggimento ebb<) ordine, di' 
aspettare per la partenza, nuo,vi ordini j 
tt^a, ripetiamo, abbiamo buone ragioni' 
p^r.orodore abbastanza esatte le infor­
mazióni di cui sopra. , . 

E,allora al -AOtfebbfe pentlaltro de-
..durne ohe Ra Vitliirio.sarà tra,noi il 
•giorno 27 (lorrente. 

Qel resto, non per, nulla in palazzo 
.P5lgSftd8,jS.a<ilt8»lUttO-.£ef»i4aiBeótfi 1 
preparali 

|«f4i|m|efiir'teri 
CèmùniB. 

P/ovincla 

ilflda" r4 

;: ;t,'•;•'',, ;W^|reo|ìàvtóaia,,; : 
' U n numqro in programma perjla rr-

,.| ; oHa giài,!ani>tt,iai»ta tìrala poéSia « BeU 
,n„,,<.fl()re.», (lelivoluwe .«Juvfniiiaoidi Itólò 
.', ..j,'i)aii?>««l<70:; .volume :di imniinant'o pub' 
,., .ibliDMioiiOise.ohe sarai posto-in vendita 

, " ,.anotiai;in>.U<iitìal ...R..; • i'"'* ' > 
,i.,r ,-'.l(aipoeBÌa<!'Beifitìrai> èroii-si dice, 
, , , , , , ttnaideUoiooigliom -e più patriottica-1 
„ij. r,mw.taVJPi9wi»»te Uriche 'del giovine 

, appiiezzjliawnjg ipoeta da'jnata.! '. • i 
-„, „. ,,.i,a Prefettura, però, non cèrto pel 

mlt?»*(Ì¥fim«"mò'' 
montó.ttSlhSS^W'Wo.-*!» raoita, e il 

„ ,. 0,opiiifaìto„^studo,ntì_3ha .^ovitlpt,togliere 
',,"','ì"e'i.B'i'»iéro.J^I programtn»- , 

,1* ,̂ ,',̂ _5ÌJ^ojiĵ è,. aplapnvc^Lo^i.mn sentiam'o 
'tróppu ^ ed esortiamo i gioyaql, amici 

., . Sjd in,tufre,— l() P5!8po?8^b\lilSi, e i do-
.ir^ri; d,eU,cati ,<fh^,(a«,t()tti ipoomlìpno-in' 

, " ((juèstif glorili,,' pê r non OQmprend,ere che 
l,' , .ii9.i\"è il„ca80 di «gesti» ribelj,', che 
",',;',yspno ,ben,'faq)li'e, a buon mercato per 
. ' , , , ' ,no.'>l'n*i?,"SPP.83'ono d?re penose con-
"," ' .aèg»enz6"s4 ^Ifri, a^,noi, o,ari.„, i" 
,',.,',' 'Vefidichianio.oi,,..'. ,p,ropp_nend,ocì "di, 
' ', ooi)|pr^re, e leggere il V|0l«m'e del poeta 

„ " dàlmjita; ,mo)to, più elio il .provento è 
;, ' i'n,,pftrtè 'devolutp.'.aìla santa opaa. 

.,! , Aloune> pregiati pubblicazioni „ 
!•'—• eli'sono •itel'i'enèfe'in'questi gioi'iii. La 
.', ttilannia dello,-spazio ^ . f ra ' l'-Eeposizìone, 
,„ (jongr^si,; convegni, festeggiamenti -i- oi 

, | , , , ,ha,impedito di oogupvwiw, il oàe sarebbe' 
,,l ,aW,|i>?l fi^-'?ivo,.no8tvò,demdei-io.., -
.,',, '-If^q. '̂a^oiaipQ'iiltaenJi.oonno; , -, 

' L a ,098»'««' I^isjianniql'di t/djneoi ha. 
,"' faroi;it3;'oofifà .della dlllgentissiina relaaiunes 
^f'sul !illanoio"'con3untìvo del-lOO^, Wrci-i.; 

zìo 32.0 Belazione elle al;testa rp'ttimaiiylon, 
"•'nilmlnistWiione-O'lo'i-Btatb florido-ài questo' 

, .-. nimpQi'tàritissimo'Istitiito, '-'- '-• " ' ' , ,, 
i,F.ji,.I)»'.S. ,QÌ9rg'm- Min Rio/HramMaiabbjaiaò 

i'ioevutQ.,Bm-e jlu? assai/pregevoli Kelozionl:' 
..,̂  jSuHjfOa^a J^jjpiliii,.IStitfttppiie,,aoiita flieoi 
' ' iinni_,ii fjyilje <\i?K,'ÌM''*-.*'''''*-° ' " qi^^t" 

. '' 'r^litóioM qdù °i'à,mé è,' s|il|genza è espósto, 
." ; ' aàllS'ìirigmj 'cf •'Svbljfinientb oo'onoimioo a 

' ''tùÉKi'Ha 'iki'ltffe B'ojieilóho ' t(ij-<iìati«€|,'l'ul-,. 
- ' •'tra'''Bnira'''Si.'OÌetà'.i)ei! l4"IiiV6razitìiib iij 09j. 

.>. 'imune''delì't!itte,'n'otOiiliu«'(i'Sttive 'è'-statuto. 
iuifflnq. iB,U0i)tmtnA4i- Udii» oi èìpei-.. 

, venuta..00BÌt> ideila, Belaziofae stilla KeTe-
,-, )'.ìo)i?.̂ polaBtìoa,ppwp>l»te pqp.rBppoSiz^ohé, 

j .g !lel,la,q4iile,i apjjĵ na pQSsibilq, , ci qoo'u-' 
•• l . ' . ' . J r ' f f " ' " - ' , - . - . ' . > • • : •• • • :•: ', : 

ar; i'tkhilire 
«lé'TOdaHM'f» iWèWitìéhir 'cfel Re, 
«Agttlje^italle .̂ li7.3()f'>netM' sede ^èll» 
'Bapi»i»^one<ProTrlnoial8.«'—'"'(• ' ; 
K'Breseoziavanoi-ll't Sindaco 'Ptfridalnl,, 
L'Odi Mo>pUi'gO-Pi'à»ident'è'(fél''Comi-
tato'd'éir'Pstoiit!}oila','ìrPrB'l{aSiitó (lolla 
Dlp^tàiféne % o « W f a ì r "avv.' lleuier, 
coni deputati próvinpiali P!ateo,Tr^ntjO, 
Sos terò 'a ' Rdvigl'ib ed il segrefarib 
co. Cagopl.aeop... g^^-jr, ; 

'Venria'aéB'nii'ivameiiW dqiibefatO] che 
l'ospite augttStd-«"ariii\no9Vtìto nella ise'le 
dalla Depataziottè,-'i otti locali mèglio 
idi quelli' di pertinenza mdniòlpìlej <> di 
•quellìdeìla' Éfede PrWi^ltizia sì prestano 
•ad'•essere convenienteinaate adattati. 
- Il S adiico' Comunidó 'il 'desidèrio del 
Oomntie' dKoontoOri'e'rd dallo' sp'èse "di 

> riflevimanlo.''E Hhìase Infatti'con*enuto 
ohe 
il Coku 

vi parteoipei'ftnno in pa^ti'''eguali 
okane e la Piiov"nola. ' T 

E le case operaie? [ 
'Eioeviamo e pubWiohiAtaò: " " ' , 
Torna èWstifloa'to Ano ad un aerto 

punto il silenzio che, avvolge l'idea e 
|e persone ohe con 'cuore ed amofe si 
jnteifessappnó par la-filantropica ed n 
ìiarilt'arìa^istiCuzìanii'dalle'oasa operaie. 

E"6ssp giustificato in; parte dal ppnto 
di vi'stli che dette persone sono chi£-
mate al ' lavóro .ed all'jnterns'iamBntQ 
'f/er l'Esposizione, rrgionalo. JSon è da 
ritanei'si quindi che abbàodòiiato' sia 
il lavoro.e lo studio delle c^se ope­
raie,' ma aìie una breve sosta sia av­
venuta,\con ferma o piecisa determi­
nazione dì riprendere i|, mom"ii,t!^nea-
meqte inKrrotto'lavoro. -. i . 

," '^'pp''nn"soiHi; 'lr.im'uu,i,d'subito l'idoa 
"oh'à ù'i- gruppo di'.ppra^one, ,fijcolt<iso 
della c'ttà, avevano a.ocolta, 'di udirsi per. 
la'fQrraazjrfnè di Biì fort'e capatale'per 
l'è'ffei owé'tìt oa'se'pupòia'rij v'orano in-

, teressj personali dui^ej^o, andava del-
j l'interèsse"i'tBàsB'iii' lìAa"parte'di essi, 
''per'phè'propriatarlj di'. paiieooKié case, 
e fa" jiilò'rS'che' da'V'èsti ót^si 's i -coi 
'mipaiò''aÌ'ó'àta<solai''<'. | , , ,. ' , 

CodWas'i uèlìa solerte' Com'misslone 
e ne .itteudiamo il. responso',di s^udii 
'e'Rv'<5i'i;'''5'- '"'", "'' : • 
" '"' ' ,."",',. ''•,'AiCremes^.' 

«'<iSJ})pl£Ìiiio^òhe:tut'ti''l-Pr'èsidentj e Di-
••Rettóri 'dagli 'Istjtuti 'oìt'4iIini"^i^ credito 
furono lerr'òoiivriòliti dall'avy','c'av, P. 

'Capèllani pr.esso'là", loc-iljè.^'tìassa di 
'Risparmio., Scopo d^!l^'l'iq'niòp? l'è pra-

che br'r l'btìiààio'nb •dulia'azioni . ^ 1 ^ ! ' 
i'.;i.,..r„"^'..»iU'-„„'.'„.,'„'„„r JA p. ...,:. 

•I. •< -BigMti'i andata-litao'Ud»yBiieaa .. 
*'•' *"'Co'l g.o>i)ò'.2r andante'''vengono-at-/-

" '̂ ••,1'nati i'biglietti' glo'rii'atleri di' andata-, 
•' "ritòhió? con validità' normale di giórni 

ànei d'alia "staziona'di Udirie'pèr ijtacila 
' •''• di"Venezia"e'vlcaveràa','valevoli, sljper. 

'• •* 'l'andata eie p^r' il'fitbrìio,,. tanto ;por, 
•'^'•'ilà via di'''Ca'aàrSaPòrto^rò'ii'0',''quanto, 

" " " ' pe i ' 4'»^"^ *"'^i)iìe^!iaao-Ti''èvL^o| v -
nrèzzi"seguèn1i; 'non 'oo'ifapfèsà" la tassa,, 

''Vjf bóllo'! prima ci. '23 75 — seoo'nda 
ci. 16'65-— tana ci. 1035. • , , 

Il ritedio'Kl-'ttWySi biglietti di cpi 
..-,;• trattasi ;8vià-"luogo sotto i,-rosservanz.a 
,< ' dellaiUorinaia;coadiziom7contenute'nel­

l'allegato 4" alle.Vifeabti tariffe.''! j '•,,, 

',£»*,i,,i'if'Mafb»Jàpor8'-D»«S,»]laiiÌ9te • ••= 
., ,,1 Jp̂  ooogjìcne _d(g|i -spettacoli,-pha 

..,'„ anfa'pjio.ltiogO:!!,?! giorulr2y,a;24 ajid, 
saranno attivati i seguenti treni .speciali-; 

Nella notte,di (lpmenifl^'i28 :,parttuizà 
da Udine P. G." ore ' . .arrivo a S Dà'-
nlele otT-B'àrf'•*'-•-«»-• , ; .]• 

' .- • 'linnedl' Zi'. partoHza'da tld'n'e' Pj Q! 
ore 20,15,'arrivo a S; C8nielé'21;35. ' 

I vea*! "benemeriti dell'Esposizicne„ 
LI ha soaperti l 'indicible « 0 » della 

Patria di ourta, e aa ha incorniciato 
superbaiaanta 1 nomi in Uno dai suol 
>b«ii«i'i!i vantriloqati.'non «anza» ' swfli* 
in,oaatpp«ti di aloganti, agretti gramma-
ticaìii e sono (ourfite; ttiidfìfei ctiìes.'i.. 
il «0. Da Asarta e l i co. Prasohiilll 

Premesso ohe 
«glnStizia viialo olle si riooriliiii anche i 

•veooTil apostoli...',» eóìHc «HO/HI mm'olàré 
(sto) i-vei'l bsiiomoi'onti doll'cdiarna fapta 
del lavoro....» 

ed eaolamandó: • ; 
«quanti nomi di olttadiiii' lionerterltl' 

dòwe»iìmo qui ricfirSarel » .: 
' ri'mp'aregglali'lle «0,,» oomp'pla l'e­
gregie garliugllb cosi; '^^ 

« Hd anolió pensando all'imjiressioiii oHa 
r m n n p al ,vìri^.tp(i,jlell'IiIapo9Ìi{io(ie, Hè-

'èloMla,*'(»;Mf^Wmo'(i//C|*/jl«!sfc'rfnàolrftniio 
di somi<l'»-''a''a>-i-» • ' • 

Dopodiché, gluitamenttì, snddisfutlo, 
oouoinde in tono Ji-mònito! - ; ' 

«Ilmintstw O'iroano,'inmigui'a'iulo VÈ-
«pbsizione, nvi-fl fatto conosoort al Uovorno 
-dell Keiqiwnta piii-to ebbero e continueranno 
ad ..î veve pes il buon esito 'di essa gli on'. 
^conjitt, Ulio Jloppurgo, iloó. DpAsar'tael 
li ('co. FresoW;. nmmosso • pur',{/»,.(%«'<-
2,((Sn6lì^oho^gU altri IJ§Bntajt,Ji'inlnm .al 
PìJflàSieìitb *ooa commendatizie: a tutti i 
Mini8te&l>Man<fti«WR64ito-",*^èón86^&'-
fuvori od aiuti straordinari », 

Ora ib sommbasaùianlB osiervo al-' 
'l'olifaipibo «G»': • ' '' " ,' ' • 
1 " i - Certo,'il Ministro tìardanoèiguàr-
darh-dal tràsodrai-a l'autórsvola mònito. 
Senonahè itgiustiiia vuole' che'..,dtì' 
no2aw»"quttl'è j4' parte obsi itìsigno — 
straordliiaciamènto seónósoi\ìla^— avuta 
i|MJi 0nOfBVoli,.»p*-.4»ast4(t^'i' Frailhl 
'neilavoro e,nel. sucoasso dell!E»po3Ì 
ziope, .aoo'iiDto sll'on.ìMoi'porgo. 
( P vuple anche.. tì/iif artnotócequar.ti 

'altri, nomi d| bonemefenti «.... c&tfcèi 
Simo rioordnre * —.«ammesso pur» 
che nulla abbiauoi fatto, per'esempio, 
QantaruUi, ,Pecil.a,-Bardnsoó e'Oliavi, 
papà Beltrame, e tutta raltrB,i-8ohiera 
di.... ..usurpatori di bènemarenie. 

Oi piacerebbe inoJti;e sapere quali 
mal «favori ed aiuti straQrdlnari* abb'a 
'avuto rBipos'z'Oiia iHF-dn'a*^ suUodatis 
siml signori. ' ' -" 

Sarebbe bone cha'l'.lncffibile, «0.» 
io dimostrasse... '«ampliàmante », per 
renderne adottò il Governò dal Ré. ' 
. Dal qBjile i fi'iulani (hanno la soddi­
sfazione di "potej'lo dire i gran voijè) 
hanno ohi^étò edottenul'o' «favori ed 
aiuti»-... molto' ordinari e modesti, 
avendo preferito e saputo tare grande­
mente da «è; hanno' chiesto ed otte­
nuto solo quel discreto ' ad, ordi^ 
narìo favore ad siuto — 12 óoiia lire 
e madag'io ->quale non sì nega alle 
più modeste Iniziative del genere; quale 
il Governo nsiionalé ben ddve.va âd 
una Regióne operósa è silenziósa che 
finora molto diede e bulla domandò. 

V e n t i i t a e b u s i w -. d i f a l s e 
m i n u p a l i n o a r - i . Notizie gì unte al 
ram'stro d'ngricoltura recano che no­
nostante la 0 rcolari) dirotta qualclio 
tempo addietro dall'on Baooalli, con­
tinua la vendita abusiva di miMre 11-
nosri d i , legno o cartone avenii lun­
ghezze diverse da quello stabilito dalla 
IB^gó'8 "quindi'illegali. " 

Sal^anoodiramatoidfil ministero nuo'va; 
islftàtoni a\ preCatli perchè provvedami 
prendendo, misuro energiche, a carico 
dai contravventori. 

Tir>'n a S a g n o . Og^ì' dallo ore 
16 alle 18 esAi'oaai'oni iibwa a me­
tri 300 

Banda o i i l a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe la Banda cittadina esog'uirii 
questa sera, 21 agosto, dalle l9 '30 alle 
21 sptto la Loggia Municipale.; 
1.'Marcia - N. N. — 2, Passo doppini sin­
fonico - Marchetti — 3, • Waltzor « On'oo-
oliiilbi al Inondo » - Farbaoli — i. Klnalo 
II « Li Forza dol Destino J - Verdi ^- B. 
Potpourtì «Ballo Sport « - Miironctì — 8, 
Inno par l'inaiiguraaiono dell' « Bspoaizìouo 
Regionale di Udine» - Montico. > 
OUlma< imiiiesa ti«a«ai>el)ba 
Capitale, con ultima caratura àncora 
disponibile, in Società che .iti pur co 
atltuìrbi onda Hinpilàr'e Ibcrosa Industria 
in Provincia - ^ Anunim o ìdedialol'i 
aaciuai — Scrivere A, B C. presso 
Amministrazione dal Friuli. 

U n f u p l a i . Compiuto a Paderuo 
>('aUfc i«'l,"'{é; ' è' 'stato danùnoiato ai 
carabinieri. ,̂  

Il danneggiato' è carto" Quàtlzza Pietro 
fu Leonardo, bhe, d&'audaci' ignoti, sì 
ebbe asportati'2 anelli, l .spilla, l'soudo, 

'35 centesimi in rama, un nastro di seta 
ed' un vestito da donna, il t-jtto par un 
'danno complessivo di 'olti'o,50 lire'. 
''Ci>htlnuano le indagini per la ricerca 
dèi ooloevòli'. , •' 
^ — — ' ' ' 'I -w-1 H-«^4 — 

T o a t r i od Apte< 
TEATRO SOCIALE 

"'Germania 

Rispi 
tabe ^ . -._..,, ._ ,-,--,-, - , . -
eó'88aj'ie"per'la'co'struzioné dè''a case 
*popb'ari come del''pi"ègèttò fdrraUjla'lÓ 
dalla 'apposita Commissióné'^'di ' studio'. 

' I Rappresentanti'gli Istituti' promisero 
'tutto il loro-'apnóggio ' morale per il 
' óollooai^.eutó'^elle'szi'oni.. ' 
' 'La PrèsidonzS 'passei-à in lireve alla 
nomina dei 'Oomi.tató-'esebùtivo. 

' E'-soddisfatto il sìg. dremese? 
• • • " ' • " •" ' (N i . Ri). 

' '' ' ' 1 ' 1̂1 -, •> ' > I ' 

,,„ ,||e,l',.man.da ai*"i''i"'*!*>' ̂ '^^i 
.P)?y9leri,,.,gindio9.a Pordenone, è |tr^,-, 
.njtttatOB,l,T?buuali di Padova; Eebeq,, 
,yio/:r3ansel)l.ere aggiunjìo,,al., Tribunali? 
di Udine, ha assegiiato'lo stipendio di 

-,ll,p,].50O, icome pure .Da-.^arco, cap,-, 
calljere,.àl Pretura di Tolmezzo, Pran-

.óe^qatto ,ld. «Ha V di.Uiiina, DeCbnti 
e ,'Ìfentni;'lni ;,vi«etORnoallieri aggiutìtì 
f«| ,T,r,ibpn«le, di Pordenone e Berthzzl 

,ji(ì, ^i^„2'i, PretBr» di Udine,. , 

' J )n,'s|!l*b ' i i ^ l ' m ' o n d a . Il'gl'ovine 
'lòoaòì'ttadiho Friìncé'sop Minlsslni è' par-; 
tito ieri per un viafisèltó",d'i'fltrùtìo)iè'; 
"Uh picààlo Vulnerario ffnfénlt'altto chia..,. 
il girb del .mondo. , ' " , , '' •• ' , ' ' , ' • ' ' 

' , 'All'^iiiico Chècfo' '-^,11 cni 'epenipió,; 
davrebb'esaeVa la'rgamatitel imitato :aai ' 
•riostri' "giovani doviz|o?'i — l'augurio, 
nostro di' biion Viaggio e' bHori'Wtorno, 

per finire; ' 
Dal àiórnale. d; lìd\rie: 
«.Deve «ssere'Tina grande soddisfazione, 

Iq .ooinprendiajpo, avete la propria statua, 
in un ,luoè;o„,pubblico, ancor .vivente....» 

.Ànopr, vivente? la atatua o... il lungo 
pubblico? ' , , I 

Il< CglUMENTATORKI.. 

Congifegazidna di Capita 
' di Udina. 

sussidi K domicilio nel moss di tuffilo W*3: 
da,L.i3 a- S ia-coatanti N. 649 par'L. g3l0.3» 

id.,6i> (0 . ,id. 136 id.:. W08.30 
Id. 11 « Z) iJ, 10 ' 
id. 21 a 40 id, 2 •i 146.-

70.-

9> 
Il Tamfhàu'ssr, rappresentato lino a 

^Doho sère fa suUo, scene dal nostro 
teatro, era il tipo del dramma leggen 
darlo; Oermaniit è invece un dramma 
storiifo. Sói'ivendo in questo stesso gior­
nale dal Tunnh&user, non abbiamo tra 
lasciato di notare le ragioni die resero 
Riccardo Wagner lungamente perplesso 
ed incerto so togliere i soggetti dello 
aue opere ddila storia o dalla leaigonda; 
a come dopo infinite provo, riflessioni 
e stùdi d'ogji.i rnanier.a, pur avendo! giii 
ottenuto ottimi Risultati col dramma 
storico, si aia dociao per la leggnodu. 
' Non è questo il luogo dì svolgoi^e 
araplamento talp argomento: ricor­
diamo sólo coma il carattere vago, 
senza profili b^n determinati, combat-
lente par una bauaa sempre ideale, 'del­
l'eroe leggendario, meglio ai (jopfaccia 
alla natura del melodramma, qhe le ri­
goróse figura dei personaggi storici. 

•' • N. 787 V. 3734.85 
. Razioni sllm^titari d«lfa . ' , 

(fucina Popolar̂  M|>gglo ,, • ,, 
ó GiugDO' ' ' • 2^' , 145.16 
Dozziae a-faaoiiilH'd'aailio i 
,, «assi proMO tsnutfioi ,, .30- id . . 1?9.-»1 
'autóidiWaOrdinariporiuo» <;'-•*•- ' 

ivclla.tanto.I ;. i' 9 Idi 
Sec. trlacntr, i|oizii)<i ,9lle, '-. 

Dsrelitto, l ' i , 3 id.| 

81,— 

U 2 , -

- I Totale N, 783 par ti'4872,40 
Ripartaci, del tOMlipresedanti', *7187.78 

la oomplaspo li. 31410.18 

, Maroa da lutila ausili «««lai, 
Per avitare le frequenti? contestazioni 
In,materia, di.bollo o i roa i cartellini 
dogli avvisi ohe vengono.'espostiì nella 
vetrina deU;nagozi, si-, ricóiida- ohe In 
.tasi<,gsn^wle,'".p?r. la"'Vigente 'legge 
,sulle,,tasse.idi,'bQllOi— testo nnleo W'', 
pro,v.ato\ Oop sagio, decreto -4 apriìj^,' 
1896, n. 414 -H un avviso;; affle'soi nel-! 
l'iBtqrnQ della,vetrina di un negózioiè' 
a ritanersl, eoma> esposto-al!.pubblico 
è perciò soggetto alla tasaa<'4i 'bal|o 
di,cent. 5. -«. 

- Ndn''S "perù •dbbli^atói*fij''tare marèa 
da bollo'pei dartèllini ed avviai,pollò-' 
oati-'sulle merci ad appoggiati sulla' 
tètrina coll'indioazioiie dpna'",(}ualltii'e 
dal prezzi "dei generi dhó'costìJ.aiacocp 
il'oomnieroid' -'dif'q'ueli'dbtdrinlp'ato ne-
gOziO.I '1 'II-! '. 1 . ' I . ' . ', - 5 I 

VàM:. a „ W l , i|f.flf!,aj^.?ffl^ ,Yenna 
aoconipagnata in qn^stiira-la.j.jlifjiase.t-
tenrie' Peresahi 'Felici.ia di ,'vljlèntino, 
da" PagnaocQ. 

, Germania non è . un dramma sto­
rico pel senso che Inazione sua piinoi-
paje,, sia azione storino, e i s-joi per­
sonaggi aleno,raalmjote ,vva*uti ed ab 
bianq Combattuto e compiuto queste e 
quel|9 gesta; che anzi, il soggetto'do 
minante —t l'amore di Federico Loewe, 
di RicHe e di.Wprma — si a^'olge tutto 
affatto indipepdante da ogni avveni­
mento storico, a potrebbe svolgersi ar.-
oha in altro afubientp^, ,, ^ ' , 

Pili che storico qjiindi que'at j dramma 
SI pilo chiamare patriottico, ppicbè i 
'soci punti p il salienti, specie la fina 
del secondo qundro,oire Loewe e Wflrma 
'rlvolg'ono a'difesa della Geim'ania quelle 
spade'che avevano brs^ndito per odio 
privato,''è, l'epilogo, fremono amoc di 
pàtria e insegnano l'altissima virtù del 
aacrlfloio.L|azioha,e la musica M Prologo 

'j'dBstatiO 8n dal prinoipjo'dell'Opera gnip; 
'dissim'p' interesse L'azjone è spigliata 
'e ylv^ò-ie la mùsica ,cara'fteristiba ben 
]àegqe ciò ohe av'viena'sulla' scena, '• 

U.Franchetti è un prodigioso oolor-
tore'nell'orchestra: ardito e forte di pen­
sieri nobili sempre se non sempre nuovi, 
dirùoatr'à"grande conoscenza della or­
chestrazione. La ,3Ua tavolozza . ^ rlcck 
'e 'évarlata e ottiene'degli effetti di 
sorprendènte efficacia; "Vero collèibpra 
toro del Franoheftl' 'si 'puà'chiamire il 
maestro Mingardi òhe' óoii' sapiente 
léd'ìatelligenie dìrefeionb-'ha saputo a-
dattare all'ambiente del' iiostro teatro 
le spnoritatalvólta strane e complicate^ 
ideate, senza dnbljio par teatri mag-
gipH ' . - . ' ', • 

, l^i varremmo meno alla noatra ooii-
- sueta franchezza se- affermaaslmo che 
il Mingardi in quest'opera' dì adatta-
j ientq .s^a sempre, ^los^itp;,,!» c^lpa 
nonjè sua, ,lnta,ndlam'qci, ma ^el .teatro 
che; noi? ci stapaherèmo mai ,di, rlpe-
.ierlo, è addìrittiura impossibile. È cosi 
'accado che molte vòlte si è indotti a 
. pri'ticara il compositóre Q il direttore, 
ó |i.censurare, la mopotonia e il fra-
stuq'pp dall.',orpheatra,'.'ajentre!.la, oa'uaa 

.(li Itati',filetti C|ha, Ptirp,.8\ d'àv.pno'ri-
n^arca'rp,''sti(.|'utfa pql,l'aiflb,ientfl, , ; '--

" ' ' ' ' « *" I I 
• - '• .- ' • ' • » , ' • -"^ ' ' ' ' ^f 

,,„;^ilpltei)iq.vena.'|8onoi le pagine v^ra-
fli(),nt6.,balla-del Prologoi- notiamo' la 
oialodìa di Wórma aulle parole: 

lo ])iii'e 11 visione 
m'olibl d'im gron di'stino occ. 

eseguiti dal a'g, Buiilni con quoll'arte 
che lo fa un artista eco',Ueilte; e sopra 
tutto 11 duetto tra lo stoasp 'Wórma e 
Ricka In tutto questo duetto v'ha 
larga vana di melodia faijìle e semplice; 
e viene.esognlto còn.„ttttfa.la,fa,rjza della 
passione e' dell'esprValon^'Tallita dal 
iBontraslb ,'trà i «In» pér8lin4ggi.|lj^8ig na 
Éàbial'mKii'oo a dirlo, è'vi all'altezza della 
sua fama. 

Entrambi qaesti due egregi artisti, 
fin dai loro primo apparire e dopo il 
duetto, vennero fatti segno a meritati 
e calorosi appianai. ' 

Al racconto di Pedarioo' della morte 
dì Oiorgló, abbiamo oóoasione jH'furla 
aono.Haenza dol nuovo tenore sig. Mau-
lini,, dol quale, par essere stato ieri 
sera avldenlamente commosso o indi­
sposto, non ci siamo potuti formare nn 
giud>'>ilo esatto. 

Ciò non di meno fu ila molti e molto 
volte, in questi e nei seguenti' quadri, 
applaudito. • " ' ' 

Segue la preaentaziena dai ''nunvl 
venuti, acoavsi dà ógni pai-te'déllél Ger­
mania, Fichte', KOrner, ,Li'itzb,W| 'Weber .. 
e tutt'insìeinp si mettono n pantare la 
Wilde Jagii di Wéber, E. eolia scena 
della Invasione'-dot mulìnoi dai, soldati 
francesi e tedeiohi, finisce il Prologo, 
che malgrado la sua laighezza, per la 
sobrietà ed unità dei< suo stile, ohe 
Invano torse "i corcherebbe in' qual­
cuno del quadri seguenti,' si' è sentito 
senza nessuna stanchézza^ *' 

flal,j)W»jo quadro, dòpo la scen» del 
.matrimonio, a dir vero ap po' stentata, 
che passa pressoché inosservata, s'ar­
riva al duetto d'amore tra Federico 
Loeiya e Riokoj , • ' i' 

La prima frase di quóHo duetto non 
• è mólto originalo ; ciò non per tanto 

tutto il pe?zp'sl',pu'(Sdi'r'bBllo'"L'a me­
lodia acoi'i;e' abbóndinie ,e spontanea. 

La signorina Labià's'investa, mirabil­
mente nella difficile par'te di,'R,icke, la 
quale oell'espiesaione del suoramoro, 
non può mai dimenticare la profonda 
infelicità che l'accompagna,-dovunque. 
Basa à- artista' vera ed appassionata, e 
tanta piacque all'autore di'qudst'opera 
quando nel marzo di quest'anno la rap-
preaentava al Costauzi di Roma, che 
in un ritratto offertole, appose la si-
guente dedica: Alla gemale artista 
signorina Faustg, taha con vim sim­
patie; alla sua Riche ideale, 'A. Pran-
cheta. 

Dedica assai .signiflcaute, codesta; 
quando sì pensi come gli autori aleno 
di regola incoptentabill'nell'esecqzione 
dell'opera loro, e non trovino mai 
raggiunto Vidaaìe da, essi vagheggiato, 

Eguale elogio la ^àbla si merita ogni 
volta ohe si presenta, sulla- acana, e 
apeoialmente, in questo stoiso atte, q-jan-
do prorompendo in lacrime e lamenti e-
sclama: • • - -< -' 

All'ardente desìo ' ' 
già rinasceva il core ' ' 

' ' Era il passato oblìo 
e l'avvenire amore l'eoo,. 

Applausi sinceri; accolgono • il, rac­
conto' di Worms por il- quale (Bonin ) 
il nostro pubblico' sente ogoor o n -
soente ammirazione 

La'fine del' primo quadro'è occupata 
dall'uraga'io. Mentre guizzano,! lampi 
è' dal di dentro delia acena si odono 
certi, rumori ohe, si capisce subito 
voler signiflóare i tuoni ,e gli strepiti 
della ,fprij.-,ta qu;indo ìnfuiia il tempo 
ral^^ l'orchestra iivo'ge,uu toma lajsai 
indovinato-proposto e molto ripetuio 
dagli ottoni. ' ' 

E col dialogo tra Federico e lane, 
la giovaniasima aig'norina Blóé Silveatrl 
di cui abbiamo potuto apprezzare l'in-
telligerizà e la simpitica yoqiaa.di so­
prano, leggero anche palla, parte di 
le'bbel, 'nel quadro seguente, si, chiude 
questo primo atto, che ieri sera venne 
fragorosamente applandito.i- ' 'i< 

II' secondo si svolgn a KooDlg^'berg, 
nei sotterranei della società aeoreta 
Louisebund', ' , , , 

L'orchestra fa u» breve preludio, 
nel quale l'abbondanza degli ottoni, che 
itt un teatro maggior-i riuscirebbe in­
dubbiamente piacevole, dà "uo'impre'--
aione capa e monotona,' Eguale mono­
tonìa produce l'aecpmpagnam'ènto ob­
bligato di qualche latrùmen'tb 'a|, canto 
primo dì'Iebbel ,'(Bicè S!lve8tn'i)',e poi 
del pastore Stapps, iBellisainie ,,pagine 
di musica deacrittiva accompagnano le 
invettive ,di,.Federico Loewe > contro 
•Wprms. • , , i •' 'I 

In tutto-questo quadro e apeoialmente 
nel aaluto di Worms a Criaogpùo, il 
aig. Bonini ha Campo ùn'al.tra'vòlta di 
far sentire tutte le prezioa'j ijùalifi^ 
della sua' splendida voce. , 

Men.tre i due avvqra^ri tpdor.loo e 
Worms sono pÓ8,ti di fro:ite è Lutzow 
sta per dijire l'prdine dell'attacco, e 
pentito, getta invece la spada tra di 
loro, appare la « SoatViaaima donna » a 
porre l i pace tra i combattenti. 

La aignorina Guglielmìna ' Marchi, 
''ctlij 'r'dpprelenla'-itgregìanie'nte' "questa 
,d?nilW6p|J(e prima, egplmente,- bene 
"ha. captato le parti di Lene'Armuth e 
d€dia'^lgffdrSiWd'tlè*,»''è dotata, oltre 
che di bellissimo aspetto, di buon po<f. 



IL F R I U L I 
R 

d' vocf^ voi'amrjnto 8fi8i-0 Hi T."! 
soave. 

All'I (ini) <'.oi-o eiA orchàstra inslome, 
quo8lìi!llrrm «cmprB oooessivamisiito ru­
morosa, rla.'.-iuiuono e oommentano i 
tomi i\ i poiia'iOL'i .Itati accennati o gih 
trattati durante lo svolgioiento (lei 
quadra. 

Al calar della tuia, souppiaiio vivi u 
replicati applausi. 
, Dofn i!u luui^o iii(oi'ral!a di p.ù 
di mezz',ora, l 'orchestra esegU'SCo 

. ì'.lnieriniiiti>^, sinfonioo. 
Tn"qfié«M-^e8aò, prlniagravo per ogni 

maniera di ottoni, fagotti e controfa­
gotti, pót vivaòn 0 brillante per i leg­
gieri suoni dei (luti, ottavini e {stru­
mentini, e le voci mistoi'iuae ed arcane 
che sombrano espandersi intorno in-

. toj'no, il Franchetti si svela ottimo sin-
-, tonista e oi>nosoitoro profondo di tutti 

1 secreti e gli effetti della istrumenta-
zione. 

Di'qiiaéta pozzo, di'-to^tanza musicale 
di3outihlle.:.miV,.dì indiscutibile elTettn, 
si chiedo il bis ohe non viene concesso; 
od ò accolto da numerosi battimani. . 

Nall'Epilogo.la saoufl ò ridotta no) 
campo di battaglia nel la pianura di Lipsia, 
ove giacoluno lUna quaniitii di morti a 
di forili. In mozzo alla funerea cam-
pagna'si aggirano duo ombro che tosto 
-si riopnoseono. por,, Hicko e Jebbel. E 

., qui pure ammiriamo l'espressione e l'in-
r-telligenza colle quali tanto la signora 

Labia quanto la signorina Silvestri e 
soguisoono la loro parte L'orchestra ò 
sembro finamente elaborata. 
,-,..11 solo cogli ultimi suoi raggi che 
infuocano tragicamente il cielo fa ri-

"Saltaro la visione di un esercito in ri­
tirata ; passa N-ipoleono seguita dai .suoi 

- generali,'0 Federico, tra lo braccia d! 
Bickp, esala l'ultimo sospiro. 

<»• 
L'esecuzione dell'opera in generale, 

anche par parto dei comprimari o dei 
cori, è buona ÌBiinissimo anzi, come ab 
biamo già detto, la signorina Marchi 
nelle sue tre parti di -lane, di Lene 
Àrmuth 0 di * soavissima Donna v; 
bone il hig Stbellico nelle vesti di Q. 
G. Palm e del pistora Stapps. Anche 
Orisogono, ohe pur ha parti numeroso 
e importanti, si dimostra cantante o-
sperto e provetio; soltanto ci permet­
tiamo osservargli che con un tare più 
semplice e meno ricercato e manierato, 

riuscirebbe più simpatico. 
« 

Queste le nostre modeste imprerisioni 
sulla Oermanio e sull.i .sua esecuzione; 
impr.essinni che crediamo condivise dalla 
maggior parto dei numerosi spettatori 

• --dl'ierr sera. 
'iMtUtM&Operr Ron ha- (losf!Ì't.O;,upag;, 

giori^ .entusiasmo, lo si deve prob>bil 
, mente all'esser -venuta dopo il Tàn-

nhiiuser, del quale soltanto ora gli 
'""'uSrh'SàT'cbminóiaiid'a''seiifTr'é " la" graiì-

dezza. 
Ed è naturale e anche confortante 

che sia cosi: i confronti sono utili a 
qualche cosa, .e ieri aera più.d'uno di 
quAllj.che té^po addietro sostonevano.ia 
incompreus^tiil'ith e l'àstrosoria del \va-
gosrianesimo, uscendo da teatro, fu sen­
tito esclamare: — Eppure I com'iì 
bello ..Ut Tannhliusiìr ».' 

WALTER. 

! ^-i Ieri' sera si vi'lo, flnalroentp, un 
teatrone; non un posto vuoto; pubblico 
animatissimo. 

— Stasera, riposo. 
— Domani, seconda di Qp.rmnnia. 
— SI pr^a;Jv'i'vsimjtttp l^tojpresa-: ;;. 

: 1' ohe lo spettacolo cominci • rigoro--
j sam'<nte, pieno o no il teatro, alle 20 lìO ; 
• 2» che possibilmente si -àodorcino 
's gl'intermezzi. 
: S,e no jsi finisce troppq' tardi, come, 
' ier/SqVa.' [ .' '-- ; "-- i 

All'Amministrazione dei Legati del 
Comune di Ddines (V.ià, Oavogr n. 1),-
si afflttano due palchi in prima lìla 
{n. 3 e 20) ed uno in quarta Ala (n. II) . 

, . Tribunaìe'tii Udina 
;- n processo eontro "il Mago dì Zngliano,, 
"' (Seguito deU'udierna poni, del 19) 

Teste Gorasso Maria fu Pietro,' 
d'anni 47, di Zugliano, conUd., moglie, 
dell' imputato luri. 

Nel 7 settembre di non so quale 
anno, ero in campagna in compagnia 
di mio marito. S'avvicinò .un prete 
od io dissi: ìì' un cappellano! Ritornati 
a casa vidi il prete elle fece un cenno 
a mio marito. Questi andò .seco lui e 
poi, Ifl, vidi il) compagnia di Sparsone, 
ftitórn'ò dopo' diife-'ò tra giorni dicendo 
ohe I ora'Stato non so iii) qnjila Santuji-
rio, e che c'era la possibilità di rido 

,'' nare la salute alla fam'glia Gorasso. 
: ' Io avvisai la famiglia e andammo a 
• Qemona insieme per pregare in vici­

nanza dell'anima di Maria. 
Ssiitii, allora, qna vqce , ohe, mi do­

mandò, Ì7(J'lice', ohe io diedi. ' ^ 
f'Mi'spillò pòi'cipoa ttUfe'3-'6iiltt;lire,. 

Una volta spinta dalla curiosittt 
guardai per la toppa della serratura 
della mia stanza e vidi un uomo ve­
stito da prete 0)19 d'ceva ; ,Santa Maria 
gratie piena,..'el;Ci.' Noi gi'i'rno dopo il 
buco disila .virr'àfnra era olìurato con 
della calta. 

MIO mirittt giocava puro al lotto 
ma non so quanto. 

l^fs — H» ra.il vinto? 
2'. — Soniiio dire che mio marito 

a'veva, vinto ma nulla mi cousta In prò 
polito. 

J^res — Vo',, noi. vostro interroga­
torio dicosto olio eravate vittima di 
vostro marito? 

T. — Io dissi solo che mio marito 
avuva dato i danari a quest'anima. 

Pres. — Sentiste quella voce tante 
volle! 

J'i -r- Sissignore, e avevo tale paura 
che tanto volte, non potevo- parlare, 
perchè mi-ftiinoava là ravéli'a;'-

Pres. —- Parlato delia divisione av­
venuta coi vostri fratelli! 

T. — -Sior Barbe mi disse un giorno: 
Accendete duo lumi davanti alla Ma­
donna. 'Vedete il quadro come suda? 
Poi usci e per assicurarci asciugò il 
vetro col fazzoletto, 

'Vedete? — pro,!eguJ..-..,.r— Questa è 
l'anima di vostro padre" la quale non 
sari salva intanto che ognuno di voi 
non sari» in possesso della'propria parte 
da lui lasciata. 

Pur ubbidire a ciò dividemmo ami­
chevolmente il patrimonio cho avevamo' 
ereditato. 

Una volta fui costretta andare- alla-
Banca a prendere 1500 lire su cambiale. 

Li V0C6 misteriosa ci consigliò di 
mettiìre tale somma in una scatola ad-
ducendo che avrebbero fruttato il 100' 
per cento. 

Non guardili per molto tempo la sca­
tola per paura di andare ali'iiifernu,-
ma poi, stanca di aspettare, aprii U 
scatola 0 vi .trovai invece 160 lire di 
meno. Quello era l'interesse del 100 
per 100. 

Pres. —. Avete (poi,;'òóft.ó'sciatò ,ch4 
quel prete era prò Bortolo? 

T. — Ufta volta,In compagnia di mio 
marito rincontrai e questi .tno lo indicò, 
Lo fermammo 0 mio marito'gli disse: 
Verrò a ccinfossarmi dà lei. 

Entrata in Chiesa'.;u}i .giorno, e get­
tatami a progare ai piedi di Slaria San­
tissima scorsi duo quadri che erano 
stati anche in' casa ,mia.' . 

Prei. — Siete andata -.al Lazzaretto 
colla sorella ammalata?-

T. -— Sissigiior. L'ammalata ero io'/ 
Incontrai prò, Bortolo che tni disse: 
Coraggio femminute, coraggio. 

Io risposi: Quando mi viene a t ro ' 
vare? 

Egli rispose ; 'Ver rò , verrò. .Sia lo­
dato Gesù Maria.. , •. , , , • 

M'accorsi allora' che la-, voce era 
precisament,( quella' di' < Sìòr Barbe»' 
ohe io avevo' seritìto tanfo volte ih 
ca^a mia. . , , 

Spaventata mi-misi: àipnagarq, 
; Pres. — Quando andaste all'Ospe­
dale? - . • 

T — Mio marito ritornando da Udine 
mi invitò ad andare a confessarmi alla 
Madonna "do! Monte.'iO'-rtousaf.' 

Due 0 .tre giorn; dopo andammo as­
sieme a casa di pre Bortolo che finse 
di non riconoscerci. 

Domandò a mio marita se io era sua 
moglie'é so gli altri erano, suoi^oognafi, 
al che-.i?gli rispose nffdrmatlvamsnte. 

Imputalo Binutti — Ricordo che la 
teste mi dinse : Lei ci ha bevuto tutto 
il nostro sangue. N"II domandai nò chi 
fosxe l'uno e né chi fossero gli altri. 

Teste, Ourasjio Mapa -r-t''oohi'giorni 
dopo venne a-troTar'mi pre Bortolo 0 
vedendomi afflitta oltremoda, mi pro­
mise", chQ ifili Rijimocgió.rnp! di-mercato 
avrebbe venduto un piiio di buoi 0 al­
trimenti m'avrebbe rilasisiato uiia capi-
.biife.- '• . , . • 

Infatti dopo qualche giorno mi r -
lasco .una cambiale a firma BortolQ 
Binutti. 

Siccome io d'oevo che una fi'-ma sola 
ora'pochissima cosa allgra pre Bortolo 
consigliò mio fratello a farne un'altra 
col lapis, al che questi rispose : Isal 
matj'^par hu vadi in bulóghe! 

A domanda del P, M, 
— Intanto ohe nutrivo fede alla voce 

dell'anima del Purgatorio non mi op­
ponevo a quello ohe faceva mio ma-' 
rito, ma poi in aranti, siccome la so-
stai'/.a nostra andava annientandosi, fui 
assalita.da tanta febbre e da tanto ma­
lessere che essendo incinta fui costretta 
ad abortire, ' 

La voce che celebrava la messa è 
quella del Binutti odierno ìmputijito 
che poco; fa ho sentita. -;' 

•/Ves. -^ Avete visto il quadro della 
Madonna di B^rbaufi ! >, - ! : 

TI — Sissignore. ' 
P^es -r;.Quanto,.tempo avete tenutp, 

la 'cambialo 26 novembre prima di 
,part8i;la al doq;L(iva?, .'...- - •; 

T, — Duo 0 tre giorni. Mi disse che 
la cambiale era falsificata, e dopo un 
corto-tempo questa scomparve, sebbene 
io la tenessi sempre nascosta sotto il 

À'n'c^e questa mi fece; quel .mostro! 
' M'accorsi che .non era « Sip'r Ua'rbe' », 

quando vidi obe''èiodè,li^>pca9a'del tsC^ 
bacco a mio marito. 

Anzi io dissi fra me : Quello non ò 
« Sior Barbe », perchò lo anime del 
Purgatorio non tajiaccano,. 

-Qirardini —J'Dava ; •?ostro, marito 
avvisa dell'arriva di queat'à'gimH 

T, — Allo volte mio marito diceva: 
Saprete che questa sera verrà « Sior 
Barbe » a dire il Rosario. 

Giraydi.ìi — C -inii -̂ -ipi v.Uo, voi 
luri, ohe dovpv,i venire «Sior Lkrbe» 
a dire il llosarm ? 
- luri. - Incontrando questo qui per 

le vie di Udine, mi diceva : stasera 
verrà l'anima del Purgatorio. 

Testé Oorasso — Quando poi va­
niva l'ora di d i re- i l 'Rosar io , e mio 
marito era cou noi,-si sentiva qual-
cheduno di fuori che fischiava e bat-
sova sui vetri delle .finestra, Allora 
noi si ritiravamo in un'altra stanza per 
non vedere il « Slor Barbe» entrare 
0 facevamo medesimamente quando 
l'anima; doveva uscire. 

A richiesta dell'avv. Oirardini l'im­
putato Juri risponde: Quei tre signóri 
mi misero una mano sulla spalla, mi 
fecero odorare un'ampollina di color 
verdolino, di odore fjrte, forte : i me 
ga indirmenzà e i me ga porta alta 
tomba. 

Il pubblico ride a lungo. 
Avv.. Bertaoioli. — Non è questo il 

modii di fare le coatestazioni, 
i Qirardini — Qui non si dioe la vo-

, rità; ma vedreme p>ù avanti 

L'IMPRESSIONANTE DEPOSIZIONE 
della teste Tc^eotin! Roea 

Si presenta la teste Tosolini Rosa 
di Oij^eppe, d'anni 18, figliastra di luri. 

Le prime-volte ero in Camera di 
. sopra e seAtivo parlare il prete e lo 
turi. ' Quello era colla- (accia rivolta a 
me sicché 10 lo vidi benissimo. E'pi-o-
prio quello'11.-MI ricordo che orano lo 
10 ant. 

Io però non sapevo che quella era 
il cappellano dell'Ospitalo. 

Dopo inolto tempo ho sentito il prete 
'che:.?domfindi^va a;mio.^padriuo il c'ii^'. 
done' d'oi-o^'ina qu'è.̂ ti non acconsentiva. 

Allora io levai gli. zoccoli e ,mi av­
vicinai a-'lqro. Però.il proto quando si 
accor-ie scappò noHa cjamera mistierlosa. 

In quei momshtt) io dissi : è andato 
via quella ^adanata ! > ' ; 

Prosi IJosdla il mio cordono d; lo ri­
portai noila mia, camera. . '- •' 

Lb vidi pflrfl in. tramwal e lo-rico­
nobbi pure in quella volta.' 

Andai-posxiia, giorni dopo, alla prima 
mesiia .nella'chiesa dell'Ospedale, 0 ri­
vidi pure; il prete solito. E' proprio 
quello 11', e presterei- giuramento da­
vanti al SI'gDore. ., 

Andai poi,',»' dirla subito ul Giudice 
istruttore. 

Lo riconobbi quando fui chiamato 
per farne i! rioononcimentu, allqrcliò 
era vestito da carcerato. 

Il BinviUi asserisco che non fq mai, 
v6stito,.,dB carcerato. 

Si dà lojtura"del,-verbale di ricono­
scimento dal quale risulta che don Bi-
nuttì era vestito come gli altriì dete­
nuti. -* 

Pres — In qual giorno vide 11 prete 
-che domandava--il' cordona-d-'oro? 

T, — Non ricordo precisamente. Mi 
pare nell'anno 1901. 

A richiesta dell'aoi). Bertaoioli av­
viene '.il confronto fra l'imputata Bv 
nuUi'\B la imi(^\TospU»i. Questa gli 

, rlQOrda con pardln tifanoa, svelta, échlac-
ciaiite le circostanze del luogo in cui 
lo vide por la prima volta in caW siia 
a Zufil'ano, J 

li Bmutti, all'inveoe, parla con voce-
tremolante e profferisco parole ;incon-
cludonti (Viva impressione). \ 

k richiesta Girardini\ 
T — Quando si facevano preghiere 

in casa, io mi trovavo a letto por vo-' 
lere di quelli di famiglia, ai quali in­
teressava di tenere il segreto. . 

iMon ho mai saputo che in casa mia 
venisse u.no spirita. ,, 

Ad istanza iaW'dm, Qirardini si 
fanno parecchie contestazioni all'impu­
tato luri il quale non dà risposto osaa-
rientì. 

Si leva l'udienza alle 6 pnm. 
Udienza ant del SO. •. 

Entra il Tribunale ad ore 10.' 
L'aula è affollatissima. 
Le pepìxio ,balliar>aficlie 
Si comincia l'udienza colla ch'amata 

dfi periti calligrafici/i.,quali dopo 
sere ammoniti dal Presidente a sensi 
di legge,, prestano uno dopo, l'altro il 
giuramento prescritto. 

Si da.iottu'ra della perizia giudiziale. 
'Questa termina col dare, un giudizio 

definitivo sfavorevole all'imputato D. Bi-
nutti, giudicandola autoro delle scrit-
tu/e 'ohe furono -fatte'anche, nelle di­
verse «ambiali fl?questt;até ed a tergo 
dellà'MBdonna .disila.'Baì'bànjt.' 

Chiamati nuovamente i periti d'ao-
-ousa.-dal; Presidente,, óopferniano il 
giudizio dato durante l'istruttoria, nelle 
loro perìzie, • • , ' , ' . , . ' . 

Il perito a difesa Tremari conclude 
però che le suaccennate scriture non 
possono attribuirsi' al ' Binutti, poiché 
allora questi dovrebbe ritenersi capace 
di scrivere in quadruplice maniera. Di­
mostra l'erroneità del giudizio dato dai 

. periti d'accusa, ìncolp^pdoli sinché di 
avere'ritoccato qualcfis"'pùriiilà sótto-' 

, pq,8<$:$/T.è>'ifi.cA>',e, ipentreciò è asso­
lutamente vietato. 

(Daremo domani, per ragioni di 
slpazio. il seguilo detl'urlienra di ieri). 

Un uomo strano 
Una predizioni) ciie si reah'zza 

Qualche tempo fa ~ sorìvo il Signor 
Serafino Nicolai di Collemezzano, Ce­
cina, Pisa ..—un uomo, che mi era per-
fotlatnente sconosciuta venne da me e 
mi disse qualcosa che si realizzò e mi 
ha empito di gioia. ' ; 

Certo, era una profezia ohe si è rea­
lizzata e debbo una grande riconoscenza 
à questo' iiconasoiutd. Non jono stato 
mai troppo bene, non oro molta robu­
sto ; ma puro non soffriva e non avevo 
ragiono di dolermi. Disgraziatamente 
lo scorsa, inverno ho ooptcatto l'in-
fiuéniìa ed in segiìito a quesk malattia, 
la mia saluto divenne completamento 
cattiva. Let mia. debolezza epa-tale che 
io poteva appena muaverml. Ero pul­

i i Signor- Saraflno Nicolai 
lidissima, senza il minimo appettito. A-
vera sovente dei mali di capo e la 
notte dormiva male Malgriido la tuia 
debolezza mi trascinava qualche volta 
al sóle. GII' è co>,l che tó sconosciuto 

, m.l si avyifiùò. Eĵ li comprese a^ta mia 
.;oatti«(b:ce'ri(;ii male c(i cdl'siotThvo. Mi 
''ponsiglfò di p^rondere'ìe Pillalo Pink 
che avevano guarito.Il suo proprio fi­
gliuolo e sparve,' Ho presa le Pillole 
Pink e, dopo là prima soatolà'stavo già 
molto meglio, .Ho continuato la cura 
ed ora sono completamente ristabilito. 
Tuttavia tengo- sempre a portata di 
mano una scatola e prendo qualche pil­
lola quando non mi sento bene come 
d'ordinario. 

I casi di debolezza generale in se­
guito à malattie acute simili a quelle 
del slg. Serafino Nicolai saranno sempre 
guariti mediante le Pillole Pink. Di 
più, siooome queste pillolo contengono 
tutti gli elementi necessari per dare al 
sangue una nuova vita,' una nuova ric­
chezza e per tonificare i nervi, esse 
hanno provato la loro efficacia contro 
un gran numero di malattie. Sicché 
esse guariscono l'anemia, la clorosi, la 
neurastenia, i mali di stomaca, i reu­
matismi, le malattie nervose, le neu-

' ralgie, la sciatica. 
Un medico risponde gratuitamente a 

tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg, 
A. Merenda e C. Lo Pillale Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agènti Generali Sigg. A. Merenda e C, 
Via S. Vincenzino, 4 Milano. La sca­
tole, lire tre e cinquanta, 6 scatole, lire 
dìciotto, franco. — 

! Prof. E. CHIARUTTINI 

( A^iso di concorso 
B'i aperto,'il opncorio al posto di 

Segretario-Contabile di questa Società 
le cui attrlbtizlonl nono apeoifloate nel­
l'apposito regolamento. 

La nomina viene l'atta in via di 
prova por Un anno durante il quale 
l'eletto percepirà lo stipendio mensile 
di lire 100. netto di trattenuta di ric­
chezza mobile. 

Le domande di aspiro saranno indi­
rizzate alla Presidenza di questa So­
cietà alla quale devono pervenire non 
più tardi del SS agosto corr. corre­
date dai seguenti documenti : 

a) Estratto dell'atto di nascita 
b) Certificato di buona condotta ri-

lasoiato dal Sindaco dell'ultima dimora 
del concorrente. 

0} Certificato penale di data non 
anteriore al prosente avviso. 

d) Certificata dei servizi precedente­
mente prestati, 

e) Diploma di ragioniere. 
Il Concorrente dovrà provare di co­

noscere perfettamente tutte le disposi-
zioui di legge relative allo Società 
Cooperative ed assumere l'Ufficio nel 
giorno 1 Settembre p. u. 
Per la Cooperativa ili Consumo tra Ferrovieri 

Il Presidente 
ANTONINI PIETRO 

I Trattoria s»^-

e 
ogLi giorno dalle ore 11 ' / , olle 12»/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

alle "Tre Torri,, 

UDINE-Via HsratOTiicctiiii-DDIÌlE 

La sottoscritta si pregia por­
tare a conoscenza del pubblica 
che a datare dal 12 luglio corr. 
la rinomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 

oltreché essere fornita di scelti 
vini nostrani e di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno speciale ser-

I vizio, di Dirrnria cpn la tanto ap­
prezzata B i r r a d i R e a l u t t e . 

Angelica Sandrin 

i ( IN FRIULI 
Guida Ufficiale 

I ) 

compilata dal dott. cav. Q u a l t i a i * o 
V a l e n t i n i s segretario della Camera 
di Commercia di Udine. 

Si vende al prezzo di Lire U n a 
NEI NEGOZI 

Tosolini, Oambierasi, Bardusco, Barei, 
Morelli, Zorzi, Gobessi, Cremese, To-
niutti e nel chiosco Barei nel recinto 
dell' Esposizione. 

ÀT 
VITTORIO BELTRAME 

A. Tomadini 
UDINE 

Q-raiuliuso nadortimento paasiiinaiicna 
per MOHtLI e CAURCJZXE 

I»er iffobili — iVarigo alte;, 
bdsdO, conloni {jrossi, sottili, (iocclii 
bracciali," cordoni per tiro 4i- tonde, 
boi'dini [ìov sedie, bordi'pcr"tondo e 
coperte, guarnizioni complete per cu-
Sicini ricamati, in. eotone, boureltoH, 
tiourctlos e t-cta, cotone setificato o 
sota. 

P e v .CurvoiRsea —, Galloni alti 
in lana, lana e sota, cadonini o bat-
teutini, fiocchi por tiracri«tallo, lin-
Uiio, gliiundine o Rocchotti per ten­
dine, cordoncini, poiupons jior tra­
punto, Ilschietti, porlavoci con tubo 
gomma eo]jerto scia. 

Lìianohcrìa, Lanoria per HÌguora, 
StoJTo per Mol)tli, Cotoncrie novità, eco. 

aZeroe di assolata oonfldaaxa 
Frezzi couvenientissiim* 

Le corrispondenze stano di' 
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio- del (ftornale. 

intana scHMe su una facciaia^ 

UDINE 
Porta Venezia 

UDINE 
Porta Venezia 

£, ; MEpCATALI. ! dir, '••py\tpr-. reépoM, 

vedi 
nei forestieri 

in quarta pagina. 

Bagno Comunale^ 
E] 

Stabilimento di Giira 
ì d . x o - e l © t t r i c a 

r c i a s sag-g io - terna.otexa.pia- treT».-u.loterapÌa 
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Kunpica .utile 

SjeoialB |^frfi^i| | B I ^alltìggi 
lj(iM,«m«io «I»l, |p,^«||,i'|»to (SeJo pressi 
Ift' Camera ai .Oomm r̂eio}.̂  

far,t»n«ft, Arrivi 

0. 4.40 8.57 
A. 8,20 12.07 
D. ,11.25 14.10 • 
0. l's.ao fs:o6 
MV 17,30 ^ '22.S8 

' 1). >20;23«»»-2B:05 

O: •' 8'.17 ••'«.IO 
D ; T.68 a-iÓ.M 
0.. .10.86.i .43.89 
0. 17.35 20.46 . 
D,,ìl7.10 ., 19.10 
(la Udim inMeste 
0., ,,5.80, ,.845 

8.00 10,40 
15.42,.,,19.40 

Paken^e 'jAVrivI 

i7i48fi 
10.07 
15.88. 
Ì7.Q0 
23.25 
14.40 

D. 
M. 
0. 

I. 
if,2r";M28;, 

O.'ÓO' 13.31 
M, 10.12 • 'Itì.S'O 
M;' '11.4«- 12.07 
M. 16.06 '"lO.'S? 
,M/1 21.2ar« 2t.'50 

D„i 4.4S 
. 0., 5.10 

0: 10. J 
' D. 14.10" 
; ;0." 18.87 
^ M. 23.38', .̂ .._ 

' '3dPtàl6bba"à Udine 
'•' 0.* 410 (7.38 
••''>D.< 9.28 ll.OB 

', Ov 14,89 . Ì7;tf6 
..-. 0-i 1.18.65 >i Ì9-.'40 
^. ,'B. ,18.^0 20.06 
•! da 3!rm(6i a Udine 
(...•lA.f <8-26 11.10 
, -M.n9.00,„ 12.66 

:4M ^ 
, dà (XvUah a I/dine 

^ . , 0.56 7.10 
' ' M."10.53 11.18 

, M, nm 18.08 
• "'•Mi 17.16 17.46 
;)( .J4,.f28.00-j'. é2-28 

i'-" 

da: C'usart»"A'JPortij«^\ daPorloffr, aGttfarm 
A.- thmi'imm-iyrfiL 8.21 ;o.o2 
0. 14.31 16.18 0. 13.10 13 65 
o,-i8.ai7t«. 1,9,60 0. 20.11 20.50 

da Casarm aSpilimti, daSntUnìlu>,aiì 

% J.24 B. ^8.12. 

- . M . . t l i S t ' f f . i ' a « i U i 5 
M. 17.50 ^ D. 18.57 

Veniitiia '" ' S. Qiturgio 
. 0.^ ,.,7.0,0 , , .M,., !).06 
,M. lb,20 SI. 14.50 
"». ' ' . ]8,25 • ';m"io.m 

' " ' tMìne'' •' S. Oiorgio 
M. 7.24 D. ,-8il2 

. M. , la. ip „ 0. .14.15 
., ! « J W!SO" .'ìil,1DBll»A7.-

Trieste 8, Oiorgio 
T>.' "0.20 ' ' • M.' !i;5' 
M.--12.30' ì -M. 14.50 
D. ,17 .30 , , , , ; ,m, 20.30 

Tramvia ài vapore ,' i 
• iÌl»HitAii iìia:&' -ìHda'S. atldim 

B.A. .S.T.flanieh Daniele S.TÌ ^2.4., 
"'filÒf ÉWm<ì 0.55 8.1» |8.32 
l |i20 1.1;40'18,00.. 11.10 12.25—.— 
14.60 15-.15 16.36 ' 13,55 16.10 Ì5.8p: 
18.-.S |.%25 18.45' 1.?.10 19.26 L-.— 

i .H|( | ipo|elle§iÌ-ìere 

Pai; Oividale — Heuapito aU'tAijuiltt 

j t t f f j R j ^ i » — BscwHP.'dera. - r Partenza 

n 

Ber Ppiimolo, M:ortegU,aao, Ctoationa-
.'•«««aytdfe flisa-iipteiiflbrdv tókvaiijno 

via Pos{()lJp 17̂  yài;tenze allo B.IO ant. e 
alle 16, .arrivi" da" ^oiliegliano allo (8.80 

, •' •o'IOiSO'iirott.' ' •"•''• '. • . 
• •'P8ì('''Bbrtiblo ' -i- • •'ReoVpito •«'A.lliorgo 

• Bórtia^jcVia PoaoÒllo''é'stililo'I«A| Na­
poletano», poBiBiìoseolle f-ilAtrivoi alle 
10, pai'teiiHi ullu 10 Ji.ogiij mniftedi, 

jpalnjaiwiT^ — 
Italia» —ftAfrivo 

Per CoaroT^ò,"'Seaegliano — 
• TAltefto a'illillias — 'Arm'o 

•Jiìirt&ia •'allo- ièWO dì' ogni 
.' giqvfflUle sabato. . - ' ' 

':B%*Ì^còa UMiJ ii.on-46&;dà 
\ ^SUveStri.<^JO,t'tinia''ou6ina.'a t tóo 

'Birra dì Pan'iiììgaiii. 
ACQVil m JCETAiìISe ' emf ente-

11 i .in8Sit'd"Bi8raei«*«»I'eW [a|l l» '*ìii i , t« Tele-
f'i'onoiNf 49.'A.i V.-Baddo '•.llUine.P 
» -^llibBSSANDnO' -ii(iIiE<tlO ^mbio-
valtite in" tìazz'a 'Tittorio ' lEtaanuele. 

Tallini) Via 
..wjwi.- RRterìe -
njpde. Stoffe por bmnenerio - 9otonerie 

rtBilli. ,;•' . ' , 
CAKIiO W 1 6 « negoniant^, Manifat­

ture —•, Tia Paolo Canoini S, 3 -.Apgolo 
Via PoSqolle. 
' Aìt.iiln'ro Rjti'fAGnLM, ch.î > 

a ; » Dentista — PlnazH S. {}it(6omo,'tMine. 
•'«•wjinco 'Mjt'itnvisco ~ f\Mm 
fabbrica metri, oirnioi, listo dotatoi.' .jCar^) 
toleri&t Yiai.Meroatoveoohlo a'Cavour--,»< 

, Tipografia,; Xi» .Pcflettlim, 9 Udine. 
i.lTBflrtd»!!©.»*! I-IICA -r Oflfoina 

jnecpftnioa, rinomata fabbrica bipicJott!?, 
fuori porta jCussignncco - Filiale via Da­
niele Slnnin bon Deposito bioiolette e 'niab-

"ehìnS'da oiloire o noamaro. 
."'MiéiiÉrfe^'tc^t'iiÀiscin «. irielo^A 
—'^i«nl(altó"I'ttb6'r!oa Velluti, daiilaafclii' è 
•èctèViS'— Via Troppo n. 8 — Ddlne. ' 

'AWT^imO'SAiVai* —-Graiidé aesbr-
tiAnt»'oappolU da'Bignora — Cappelli da 
uomo — Borsalino — Novità di cappelli 
Montecarlo e Marconi — Udine, Via Oa-
vonr, 10; 

QilIWTIÌV» I^BOtVCIIVI — N^priù 
coloniali', aulsamentaria — Odine, ViajMòr-
oato vecchio (Palazzo Monto di Fisl4) — 
SpenialitA : Prosoìntto S, Daniele projariito 
in scatole. ' ,„.„, 

E N R I C O M A S » » - Negozio CIU4{| | 
caglierie — SpooialitA artiooti per ipgiilo ' 
— Bjsoatorio — Guanti — Bastoni • i * ' 
Ombrfllini — 'Ventagli. — Piazza Mottft-', 
tonflòvo. 

A n t i o a D i t t a PASQVAI.E « I t E -
MtOTOl - . Udine, Via Eosoolle. Impianti 
oofti'ì(Mt'WtBrfle"e-'aÌ8M1lBrm sia a vaporo 
ohe a, fuoeoi diretto. I migliori e Jiiù 1 eoo-
nomioi fornelli, e la miglioro Soreraattioe. 

1PA«IiO MJICCBIISI Via Prefettura 
19, — ^^rboni a,liogna. Servizijjj franco a 
domicilio. Le' comniissioni si, effettuano in 
giornata. Prezzi qpnwnìe'nti. ' 

'%8p"Wll|.8ll|il)pÌj(ltì8' 
Itinerario più oónflnnatiy^ e.ooijiMo nella'* 

jVisiia ai cinqui iijjarti : ' ' ! . . 
' ItigrasBo di(' via''' fià-kllbtti '^làMtù «' 
si»ìM(ra pai portfcktfl'"aèl-'HèstaUrarit f-.-
india destra, allftH}allèii»igi BelteJArtii 1 

: Uscire a- siniatfa' v^lgei-e' &' Sestfa «d 
entrare alla Tettoia dell'indu.)tria 3^ ' e ^a, 
q,nestp, , ancora a sinistra, ifasentanflo il 
« Oran Piccolo » .Moretti, alla ftalletia [delle 
maccbine in azione. ^ 

.art^' opposta; 
voli ^ " 

e alla P'alestra''dSle-Scnore. 
b* 'Da qdetó, 'devesi "pastore all'ingresso 
laterale 'del i| nuovoipfabbrloato .sceJaltico ; 
pianterreno e piano superiore (sempre ]in4v-(. 

JiaroO, 'capatina _. „.„,..r- ,- — -"=r 
"̂  Di' jiiì, 'pel graJidióSo Arcò tóntilile della 
Galleria deìléj'Belle AW, ài "gra'èióto H-iar-
'dino i—ipot, per Pireo fra rUffloiiy Cbmitato-
fliuritt-e'quello Postale, àliRiparttf lAgri-
floltnra. i \ u 

Ai .due terzi della imostra mnajhine, da 
.unafPPftipina ».,i%fr(»|,eocociiall«divÌ9Ìoiie 
J^oripqjtura e. Giardinaggio. 1 

P9), ne|.. C9rpo _dell',|st;it)UÌB _ Tecnico, al 
Biparto, Jaliruzione, Imene,,A'^istonza pub­
blici, 'Emigrazione, 'Previdenza,' ^oopéM-
ziono eoo.'' ' • ' ' ' * 
' Compitita la vìsita, si pud uscire dalUin-

gresso di Piazza GalBbaldif(.è|)pnrè, trifs '̂ 
cendo parte del percorso, da •via Cavallotti. 

Mercato dei valori; • 
Borsa di Milano g Chiusura di Pfiriòi 

!0 Agosto I SO Agosto ' ^ 
R«nd.II.50|0 108.42 ' " •• • -
Id. fine mese 102 SO 
Id. U. 4'/."/<. 108.50 
td. .8l|2 0io 100.88 
Id. 3'/, 78.50 
Banca d'It. 1043.— 
Id,"Seinr«le 86.— 
Oommeroiale 769.— 
Credito Irti. B88.-
Fer. Merid, 6 0 8 -
Medilarranii 489. 
Franeh .99.98 
Svijzera 99.97 
Londra < 85.13 
Qomanla .183 36 
fliiv. Gcner. ,4».— 
Fon. B. Ita!.- S U . -
RsIf.Zac. ni315.— 
I uir. RoM iSflO.— 
Id. 'CantonJS.620,-
Ooitr, V«n,.181f0 

Id.'n. 3 0iAtf;857.-
Oof; VensB. '846.— 
Acs-llsmi ' 1860.— 

Sorbia 4 'U 
Argealina l»0O —.— 

1896 ,76.— 
Braall 6 0|o 't iBO.SO 

, 40|o ]77.85 
Sosnovlcc 1730.— 
Rio Tìnto 1811— 
Orédit.I.¥o»n. 1J89.-J-
MelropomaiB* 08I.— 
Thomson Hnni. 6'8.— 
Ssragcue 
Nord Espagne 
Anda'ooa 
Ch'rtsred 
Po Been 
Bastraad 
OoUecIdi 
Oedold 
Rand Ifincs 
Roodepoort 
Tilllago 
Cip» Copper . 
Robinson 
Tharsis 
Transvul 

8 3.,r 
163.— 
66.— , 

489.— 
18I,"J. 
168.— 
)61 . -
849.— 
•64.-
198.-
' T e ­
ssa. -
102.— 
108.—' 

Can: di Commercio di Udine :;amera di commercio 
Corso medio dai vatert pubblici e dei eitmèi 

del piortK il agallo £608 

RENDITA 6 7, . 
» . 4 V. •/. . . . 
. ' ' ' • " » • • • 

, ./Innilì 
Banca d'JInlia 

'•''."^""P'rTal : '; 
. , ijlililiiiaiioni 

Ferm». Odiaa-Poolabba 
, MlHdidaiill 
, ' llidltknace 1 - , . 
, Italiana 3 • , . • . 

&y% 41 . ^ a (4 '.< oro) . 
• C«i;t«IIe. 

Fondiaria Banca Italia 4 •', , 

. I-, C«s|>ja.rMilM04»/, 

, Idem 4 •;,•/. 
Cambi(oheques svis ta) 
r'raocìa tóA). . ' . ' ' . ' 
Londrk (iltatliaio . 
'0wmania (marchi). . • . 
Austria (corans.) . 
- • • • to, 

108 
108 
100 
v'« 

1041 
, 6»6 

485 

603 
366 
511. 
%6 
618 

61! 
613 

.,514 
5̂ 0 

.60» 
521 

li-

VEGGENTE 
Sonnambnia ANNA d'AMICO, dà consulti per qualunque domanda e in 

tereasi particolari 
I signori che desiderano consultarla per corrispondenza, ''ebbono dichia-

rare e 6'che desiderano sopore, ed invinranno 1. B. in lettera raocomaiftìata 0 
•rtaitolma • viigl'a ' 

Nel riscontro riceveranno tutti gli schiarimenti opportuni e consigli necessari 
su tutto quanto saia possibile conoscere e saper.si per favorevole risultato. 

Dirigersi al prof. PIETRO d'AMICO, via linma, n 2, p II», BOLOGNA. 

Avyisì in quarta pagina a prezzi miti. 
Mjwiy»H»»aii \immvt»tti'mf/f^ ftJS'*'^l'?!T?lÌ!?l?lRj*g'" *Ji5!HJ''' ' ' '"MWMM—' 

La Migliore tiatara del Mondo riconosciuti! per taifl ovunque 

Tofd-Ti!l|)ie 
per. uooidera <Tapi, Soroi, .Thìpe 
si vende presso il giornale IL '^RIULI 

' " i Lire 050 a!"pacoo! 

FAcpa dell? C rona 
preparata dalla premiata profumeria 

.1 A b t o i D l o Jaoia.st&ga, 

. VENEZIA r - S. Sjfivatore,' 4842-23-24-214 

, DEI. CAPELLI E D B C L A BARBA 

{inesla preparsziono, non «sscndo una dglle solite Uotniie, po^sMa tutta le facoltì di 
tidonaro ai capili ad alla barba il loro primitivo' a uaintale. coloro. 

Essa i la più i-aplda'llntfira progrtinoa cha aicònosaa,'poiché'Mnta »»iocA<ai-< agallo 
la pelle a la liìancharls, 'in poobissjoii gloral (» oltanaro ai capelli ad alls barba ns 'eaotagno 
e nero pirfetti. La piti prercriblla allo altra perchè composta di sostaozo vcgatalit é perchè 
la più economica non costando soltanto che 

. Lire DUE la BoUiglia 
Trovasi vendibile presso l'Uffloio Annunzi del Giornale-IL FRIULI, Udine 

tfiiMlM 

« S i 

FEZIONATA 
da Laterizi le Galoe 

a fuscB «ontinuo 
Sistema .LANUZZI 
1 Brwettata, e privil^/mta aWe-

itero « m Italia con Decreto mi* 
tìisteriffle N. 636Se del Ì0 luglio 
§902 per la durata di tS anni.' 

PfTféttitaima cottura dal tnatS' 
male con vantaggio ^di JL, 5 per 

tni 1000 latenti « per ogni 
'HneUata di càJèe su guaìimsi 
tstema. 
Tenviseima tpusa d* impianto ̂  -
n una produzione minima di 
rca.meU' milione di lateriff alia 
àstima di nove milibni annua. 
Sperimentata in Italia ed al-'' 

'estero. iOO e più splendidi o«r-
ificaty di\ I ottimp pita^ rilateia^i 
\a pwtow che ne ebbero a fare 

^itnpiatitù, '" 
Rivolgarei per maggiori apiega-

dioni alta - O l t t a Xjanuzas l ' 
«1 ^AlUt'(Yieema) coni semi 
j|ltc« biglietto da niaita. 

? 

CERA LUCID:: 
per paviirjento di Parquets, SLitloridli-s, fall-. 'i'cni'i-lTn-i, 
Atobilt e tappeti di linoleum.  

0 Ì I I ie: © p a s s i per macchino. o 
C i r a s p l d ' a d e s i o n e per cinghie di cuoio, cotone, 

l'uni.vegetali e metalliche.. 
,1 l i - , 1 I' "" 

r'il Bi^nltopd Istantaneo 
per lucidare Òro, Argento, Pectont, Rstne, Ottone eoo. 
ai vende presso il giornale ìl FRIULI a e 80 ta bott 

3i>rx3i:.Xj-Aw 

RcDola i«|'caDtìle ed Istituto d'SdncazioDe; 
1X1 

^TTT • LIPSIAIV A »̂  
-—'—^«4, fondalo nell'anno • 1834 g*M 

"T)G,0àsi,.ljN00MlNClANO kL i,»i OTTOBRE Ì90S 

: ARTHUR MAHR 
' Proprietario Direttore 

(V'R rih^qm ciiT '̂-

AMAiRO BAREGGI 
isedi F E R R p - C H I N A 7 R 4 B A R S A R O 

PREMIATO PsflN MEDAGilE M^^^^ DIPLOMI r p N p E ; 
^ialetìti-aiftontà mediche lo dichiarano | il, più ' èffl9pée ;(̂ * il ' n(|igl̂ qre.M ôst?i,titWPtM, ,̂'P'JJ;<5Q' festjvQ ,,d?i P^epaM ,̂ c.pp̂  

simili, j^^fchè la presenza del llabapliapo,j olire "d^aitìvare uni»: .̂ uot̂ a dige^f oné,ntìip6d^̂ scê ,aiièhe là,stitichezza o.riginat«̂  

U S I ^ Un bicgljjfi||'igo primftìdeijpaati, —> f!f,énd^n4onP dopo U ^jsteno'-movlgorisoe ed eocitail'appetito. 

'^.^^ g,.,y^n|lB8i .il» tutte iB'Fàwndoie» UroBhafif 6 LlquorisU \ 

Il Chimico farmacista.il. Bareppi,è,4)bre45unicot preparatore-del'v^r^ e;rÌno(m dell̂ ĵfoxze, 
|j,tóc^vam,hìell%,ai|tie|i|j*|ve||^nt^^ |la^^Ìè^Jì^pg|^C# .cia ,̂̂ UiV?4uoi',idellq|niallibil»' Estp^patope, di Calli e^delle 

Pinole Valsaniiciae cife/guanscdno prontàmentef^qualunque To , .., 
D E P O S I T O ^ P E ¥ UDINE alla'farmacia GIACOMO Cq\fES8A',TTI . . . - . . « - , , »«. •..•* ,.1. « • • t , / * l/s « Vk à tPk tkm à 

^irljérsVdonlaiid^ffi^S : 

Tip. U. B«rdwi«u MPMWI m» 

http://farmacista.il

